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Politica ferroviaria. 


La nota più espressiva nella discussione delle 
interpellanze avvenuta ieri alia Camera si è ma- 
nifestata nel discorso, non improvvisato, del Setto 
Segretario di Stato ai Lavori Pubblici, on. Dari, 
a proposito dell’efferato assassinio dell'ing. Arvedi. 

Noi consentiumo nella maggior parte delle sue 
considerazioni circa l’impunito delitto — ed in 
partibus anche con quelle dell'on. Faeta; benchè, 
pur ammettendo la buona volontà dei funzio- 
nari, sia mancata dal principio la necessaria u- 
nità d'indirizzo nelle indagini — ma non cre- 
diamo, e il pubblico è del nostro avviso, che 

tudamento generale del servizio ferroviario, 
senza fermarsi a raccogliere i fattarelli ed i pic: 

ili incidenti, sia quale si avrebbe diritto, dopo 

ue anni e mezzo di esercizio col regime di Stato, 
di attendersi. 

ari ha affermato, per es. 

a contro l'esercizio di 

zia contro lo Stato. Ora, questa è una frase d’ef 
fetto che dice nulla, se non vuol dire che la 
campagna viene dai fautori dell'esercizio privato, 


che la cam- 
Stato è una camy 


è per una ragione semplicissima, che 

piede sul quale è stato posto e si Viene 

sendo l'esercizio ferroviario dal punto dì vi- 

ta finanziario, amministrativo e tecnico è quasi 

ssurdo il supporre che sì possano trovare delle 
Società serie, che pensino ad assumerlo. 

Ailo stato delle cose, l'abbiamo detto più d'una 
volta noi, che fummo € siamo avversi a qualun- 
que esercizio di Stato o municipale nei servizi 
venti carattere industriale, sarebbe assai più pe- 
ricoloso retrocedere che l'andar innanzi. Il cre- 
dere quindi che la campagna contro l' esercizio 
di Stato sia una manovra dei fautori dell’eserci. 
zio privato, anzichè l’effetto del malcontento del 
pubblico pel servizio ferroviario è una specie di 
allucinazione. 

L'on. Dari ha detto che prima di portare in 
pubblico fatti gravi bisogna vagliarli e sta bene; 


pure. 
servizio e la deficiente disciplina nel personale 
si possono in gran parte considerare @ priori co- 
me insussistenti ed x 

Ebbene noi gli citeremo un fatto solo e re- 
cente. Basterebbe, soltanto, lo svolgimento del re 
cente Congresso tra i rappresentanti dei  ferro- 
vieri organizzati, che ragionevolmente si debbono 
ritenere i più autorevoli ed influenti della ci 
se, per farsi un'idea dello spirito di disciplina 
che domina una gran parte della massa  fer= 
roviaria. 

Noi ci siamo perfino astenuti dal commentare 
le discussioni e jl contegno tenuto in quel Con- 
gresso: ma se l'on. Dari ha letto, come è certo, 
i resoconti, deve essere più convinto di noi che 
lo spirito dominante nell'esercito ferroviario ri- 
chiama alla memoria il celebre motto del prin- 
cipe di Danimarca. 


Politica e Diplomazia 


© (8) L’Aja, 10 — La Regina ha firmato il 
decreto di nomina dei-nnovi Ministri già annun- 
cisti. 

Keemkerk, Ministro dell'interno assume l’inte 
vim delle colonie fino al ritorno di Ydebnrg da 


ly 
@ (8) Calcutta, 10 — Le truppe che saranno 
iuviate contro gl Akkn-Khey sono due brigate di 
fanteria, 

Nessun corrispondente di giornale può segnire 
le operazioni. 

© (5) Londra, 10 — Re Edoardo VII è par 
tito per Brigton, ove si reca per un soggiorno, la 
comi dnrata non è ancora sinbilita, 


—se—— 


. ‘Le Potenze 
e la riforma giudiziaria in Macedonia 

(8) Costantinopoli, 10 — Dopo la loro riu- 
nione di mercoledì scorso gli Ambasciatori dires- 
sero ai rispettivi Governi identici disparci, racco- 
mandando di presentare alln Porta il progetto per 
la riforma giudiziaria in Macedonia, dopo avervi 
apportato modificazioni atte a renderlo eseentorio 
da parte del Gorerno ottomano, e di indurre al- 
tresì quest’rltimo a cedere sulla questione del rin- 
novamento del mandato dei funzionari esteri. 

Si crede che gli Ambasciatori abbiano sottoposto 
ai loro Governi modificazioni di detinglio rispon- 
denti al desideri della Turchia, 

— ee 
La partenza di Franco da Bordeaux 


15) Bordenux, 10 — L'ex-Presid. del Consi- 
fo portoghese, Franco, colla moglie ed il figlio, 
partito alle 7.43 per Marsiglia. 

(Sì) Bordeaux 10 — La partenza di Franco 
« della eun famiglia si è effettuata in nua ventina 
di minnti appena. L'ex-ministro portoghese fece 
spedire due valigie a Marsiglia e si diresse in 
compagnia della moglie e del figlio verso il di- 
retto di Cette, accompagrato soltanto da un com- 
Mmissario speciale e da due agenti di polizia, che 
dal suo arrivo qui non hanno lasciato l'albergo 
hè giorno nè notte. I viaggiatori pranzerauno nel 
treno, Franco camminava a passo rapido e sem- 
brava molto più triste che al suo arrivo da Madrid. 

Franco, in un vagone di prima classe a corri- 
doîo, ha potuto essere sol» con la famiglia. Nes- 
Suu curioso si trovava'alla stazione in’ quell'ora 
mattutina, 

Da venerdì Franco nou era uscito dall'albergo. 

ri restarono in camera, dove 
‘@ i pasti. 
co ha ricevuto ieri sera delle lettere, ma 
non ha dato all'albergo indicazioni per far prose- 
il corriere, se non arriverà al suo nuovo in- 
dirizzo. 


DA PARIGI 
(Fonograna della notte). 

Parigi. 11 ore 2,15 — La discussione del- 

y ne Jaurès si è svolta dinanzi ad una 
affollatissima. Il Ministro Pichon ha 

sposto trionfalmente, dimostrando che il Go- 
ruo francese non svolge al Marocco alcun pro- 
ramma di conquista, e ponendo nettamente la 
que di fronte alle domande formulate nel- 
la sua interpellunza da Jaurès, domanda a sua 
volta « se un Ministro degli esteri possa ripete- 
re pubblicamente ciò che sa 0 gli si racconta. » 
}: La risposta del signor Pichon è generalmente 
commentata con- molto favore. Il Governo non 
può nascondere al Parlamento i fatti compiuti, 
ma è necessario che Camera e Governo siano di 
accordo sulla linea di condotta da sezuire, senza 

iungere però alla comunicazione immediata di 

itte le conversazioni che avvengono con e fra i 
rappresentanti esteri. Diversamente si otterrebbe 
la fine degli scambi di vedute fra i diplomatici, 
che attualmente hanno fiducia l'uno dell'altro. 

Gli affari esteri possono trattarsi pubblica- 
mente, ma la diplomazia no. ; 

La Camera ha unanimemente applaudito il 
Ministro, quando ha affermato che egli non po- 
teva prima rispondere all’interrogazione Jaurès, 
ma potava farlo ora perché sciolto dagli impegni. 

i: successo di 'Pichon e l'entusiasmo della Ca- 
mera si sono rinnovati alla fine, quando ha rim- 
proverato a Jaurès di non essersi. voluto asso- 
ciare all'ordine del giorno nella seduta del 24 
gennaio, col quale si mandava un saluto ai sol- 
fa combattenti in Africa, solo per timore di 

lervé. 

— la smentita di eventuali richiami dell’ 


sipca it | 


| pla 
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IL ULTIMA PA: 


basciatore russo a Yienna 
tinopoli ha troncata ogni 
zie tendenziose dirette ad 
neppure a qual fine, un mutamento di rapporti 
tra Russia è Austria e Russia e Turchia. 

1A soluzione della crisi ministeriale bulgara 

stata accolta con discreto favore. 

Ministero bulgaro — dice il 7emps— 
Imente dembcratico e nazionalista; ed 
pure che-ulcun? dei--suoì membri 

fautori, per averlo manifestato in varie occasio= 
ni, di un contegno pacifico circa In questione 
macedone. Ciò da speranza, duaque, che la po- 
del nuovo Gabinetto bulgaro in Macedonia 
dovrebbe essere 
eil’interesse dell 

clude il Zemps, i 

si avveri, 

— La missione straordinaria, di cui il sig. Klo- 
bukowski è sta icato presso il Negus dal 
Governo francese per la questione delle ferrovie 
iu Etiopia, ha raggiunto risultati soddisfacenti 
per gli interessi irancesi che sono impegnati in 
questa impresa. 

— L'Agenzia Information ha un dispaccio da 
Londra, nel quale si smentisce in moto catego= 
rico che Sir Win Egerton. ambasciatore a 
ltoma pensi di chiedere il suo ritiro o che il 
suo Governo abbia intenzione di metterlo a ri- 
poso, tanto più che le trattative con la Consulta 
per gli affari della Macedonia hanno preso ora 
una notevole importanza (2) 

—___ — — 

DA VIENNA. 
Servizio speciale del * Popolo Romano 

enm 10 ore 17.30. — A proposito della 
voce, del resto smentita ia Pietroburgo, che l’am- 
basciatore russo principe di Ouroussow abbia ot- 
tenuto un congedo di tre settimane, all’Amba- 
iata qui, dove mi recai ad assumere informa— 
dicono che non s ce ju qual modo 
sia sorta, poiciè l'ambasciatore non pensa 

fatto a tale viaggio, fesa prisei I 
“Nei circoli politici Gi Vienna Si ritiene che l'o- 
rigine di questa voce come di quella anche più 
assurda che il principe di Ouroussow sarebbe 
stato anzi richiamato debba ricercarsi nella a- 
perta tendenza di dipingere come lese le rela- 
zioni fra la 


€ di quello a Costan- 
discussione sulle noti— 
insinuare, non sì sa 


aria e dell'Europa, con- 
che questa speranza 


del’ ministro 

Aehrenthal alle De- 

ata ferrovia balcanica. 

coli poi ci si meraviglia che un 

giori rio come il « Temps » di Parigi, sen- 

za aspettare qualche ora per assicurarsi, abbia 

potuto basare l'articolo di fondo sopra una voce 
falsa 0 sospetta, 


Parlamenti esteri. 


FRANCIA. 
lanze sul Mi 


sun interpella 
rocco, chiedendo 
quale le trnp 
corrente fino 


il motivo per il 
si si avanzarono il 5 e il 6 
‘e non si 

che 

La situazione 


dando fino nel ci 
della Francia diventerà ridicola e pericolosa il 
forno in cni AbA-El-Aziz che ia Francia appog- 
col sno denaro e con le sne forze fucesse ap- 
i dell'Atto di Algesiras e special» 
Germania. Questa fece ache nua co 

unicazione Francia a tale proposito, (Ap- 

i all'estrema sinistra). 


Discorso del Ministro degli esteri. 

Pichon (Min. Esteri), ricorda che le truppe fran- 
cesì ai trovano a Casnblasea provvisoriamente ed 
in condizioni particolari. Ne usciremo, egli dice, 
in condizioni compatibili coi nostri diritti, il no- 
stro onore e i nostri obblighi. 3 

Il generale D'Amade dere assienrare la tran- 
quillità intorno a Casablanca. Jl Mis. legge fe i- 
siruzioni date al gen. D'Amade di non mettersi a 
disposizione di Abd-El-Aziz, di non cecatsi, se è 
possibile, alla estremità del paese degli Chauias e 
di assienrare le comunicazioni con Kanbat. 

La risposta del gen. D'Amade spiega che egli 
combatte le tribù unitesi contro la Francia e non 
pensa ad uscire dai limiti stubiliti 

Circa l'intervento della Germania, Pichon, dice 
di essersi recato all'Ambasciata di Germania ove 
gli è stato dichiarato verbalmente il 22 gennaio 
che Abd El Aziz aveva pregato il Governo tede- 
sco di intervenire per far cessare l'azione della 
Francia al Marocco e che in seguito Muley Afid 
aveva fatto pratiche analoghe. Il Governo tedesco 
in risposta a queste dne domande fece conoscere 
che la Francia aveva dichiarato di attenersi al- 
l'Atto di Algesiras ma che se i protestatari pote 
vano stabilire il contrario avrebbero potuto ri- 
volgersi ai firmatari dell'Atto stesso. 

Piehon soggiunge che egli rispose come conre- 
niva e con la enra di evitare difficoltà. 

Il passo fatto da Muley Afid non sorprendeva, 
ma parve invece strano quello di Abd El Azie. 
Pichon, soggiuuge che fece prendere informazioni a 
Rabat. 1 Ministri di Abd El Aziz smentirono la 
domanda di intervento ai Governi tedesco e 
cese, Essi esposero l'origine dell’ incidente di cui 

va l’importanza. 

Non fu al Miufetro tedesco a Tangeri ma ad un 
commerciante incaricato di funzioni consolari che 
si diresse Ben Sliman. > 

L'incidente deve cousiderarsi come un atto di 
cortesia e di correttezza del Governo tedasco, 

Pichon dichinra che la questione marocchina si 
risolverà con onore della Francia e invita la Ca- 
mera a non preocenparsi dei quotidiani incidenti. 
(Vivi applausi a Sinistra), Le Potenze ci hanno 
dato esempi di tatto, (Appiani A 

Il Ministro Pichon continua dicendo che la Fran: 
cia si tiene nei limiti dell'Atto di Algesiras; 
vita la Camera ad iucoraggiare questa nobile a- 
zioue, che è degna della Francia. Conclude in- 
viando un rispettoso salnto alla memoria di colo- 
ro che sanno morire per la patria. (Applausi ; agi- 
tazione all'estrema sinistra). 

Jauròs, al quale Pichon ha rimproyerato di non 
aver votato recentemente l'ordine del giorno che 
folicitava l’esercito francese al Marocco, acensa Pi- 
chon di fare diversioni, mediante attacchi perso- 
nali. Constata.che l'incidente colla Germania fu 
ben reale, Sì felicita che non abbia più impor- 
tanza, ma conclude dicendo che Pichor ingannò 
otto giorni or sono la Camera dichiarando di i- 
gnorare la domanda di intervento futta dn Abd 
EI Aziz, annuuciata da un dispaccio della Reuter. 
(Applausi all’Estrema sinistra). 

Pichou replica che non poteva rivelare nna co- 
munienzione segreta fattagli da una Ambasciata 
estera. Ciò avrebbe costituito uno strano costume 
diplomatico, che soltanto Jaurès ed i suoi amici 
potrebbero approvare. 

L'incidente è chiuso. 

— Si approva indi senza disenssione il proget- 
to di legge che approva la Convenzione interna- 
zionale firmata a Roma il.9 dicemtre 1907 per la 
creazione a Parigi di un ufficio internazionale di 
igiene pubblica. 

Per la reintegrazione di Reinach. 


Si disente il progetto di legge che tende a rein: 
tegrare nella milizia territoriale Ginseppe Reinach 
come capitano. Si ricorda l'urgenza al progetto. 

Constans, socialista, paragonando la sitnazione 
di Reinach, a quella di parecchi maestri © porta- 
lettere revocati, chiede pure la reintegrazione di 


Centesimi 5 


GINA LE CONDIZIONI 


Lasies present 
a rientegrare i militari 
reato di opinione fuori. 

Picquart (Min, 
puaito per arer denni 
invita ia Camera a far 
grando Reiunch. 

La contro-propostà los vieno stralcinta 
dal progetto via, coMf273 voti contro 287 alla 

k E gii 

La destra insiste perchè verga rinvinto alln 
Commissione dell'esercito anche il progetto che 
riguarda Reinxch. 

1l progetto è infine rinviato alla Commissione 
per l'esercito con 236 vot contro 250. 

La seduta è indi tolta. 


GRAN BRETTAGNA. 


(8) Londra, 10. (Lordi). — Continua la di 
scussione dell'accordo anglo-russo. Tutti gli ora. 
tori si dichiarano in massima favorevoli :° alouni 
insistono nel dire esagerate le concessioni fatte 
dall'Inghilterra. r. 

(Comuni), — Si disentono le modificazioni da 
dursi nella legge circa la protezione dell’in- 
ia, le case di correzione ecc. 

Fra i provvedimenti da introdurre ;vi è il di- 
yieto di vendita delle sigarette ai siovani che ab- 
biano meno di sedici anni ed il divieto ai gio- 
vani di fumare nelle vie ed in altri Inoghi pub- 
blici. 

Il progetto è approvato în prima lettura. 

Winston Churchilt, rispondendo ad analoga in- 
terrogazione, dice che il Governo portoghese ha 
inforinato il Foreign Offite che il recintamento de- 
gli operai biti alle piuntagioni di cacao a Snint 
Thomas e a Principe è permanentemente posto 
sotto la direzione delle autorità portoghesi. 

Un funzionario portoghese si recherà prossima- 
mente ad Angola per ocenparsi dell’ applicazione 
del nnoro regolamento in propositi 

AUSTRIA-UNGHERIA. 
Delegazione nughcrese, 

US) Vienna 10. Taeaeegà; io nagher 
sÎ è rinuita oggi in seduta plen: ria per conti- 
uuare la discussione del bitancio «egli esteri. 

Rispondendo a vari oratori, Îl ‘ap’ divisione 
coute Esterhazy. ha riperato in >: ome del Mi 

‘o degli esteri, barone Aehre i», 1; dichia 

sulla politica deli Austriu-Un- 
noi Ealenni. 
i studi preparatori per la costruzio— 
ferrovia nel Sangiaccato di Novi-Bazar, 
il Sultano ha accolto i desideri dell'Austria-Un- 
ghe istitnendo nua Commissione che comineeri 
i suoi lavori probablimente in marzo: 

L'Austria-Ungheria potrà delegare a far parte 
della Commissione enni ingegneri che saranno 
scelti tra gli ingegneri delle ferrovie orientali. 

La delegazione ha quindi approvato il bilancio 
degli esteri 


proposta che tende 
Ì grado puniti per 


ja che Reinach fn 
‘mene di Esterhazy; 
di ginatizin reinte- 


STATI UNITI. 

@ (Sì Washington 10. La Commissione par 
lamentare per la marina si è dichiarata favore- 
vole alla costruzione di die sole corazzate 
Delurare, mentre il dipartimento della marina ed 
il Presidente Roosevelt chiedevano la costruzione 
di quattro corazzute, 


La legge contro la proprietà polacca 
in Germania. 

Germania, 10. — Nella Commissione della 
Camers dei Siguori, che;studia il progetto di 1 

e, già approvato dalla Okinera dei deputati, cir- 

 l espropriazioné di proprietà polacche nella 
Germania orientale, dopo una lunga seduta, du= 
rata ben sette ore, è prevalsa la corrente favore» 
vole a mitigare maggiormente gli eventuali effet= 
ti della legge, pnr riconoscendo esplicitamente do- 
versi ammettere l’ espropriazione per ragioni di 
difesa onzionale. 

E così fn approvato un emendamento, che con 
cede il diritto di espropriazione soltanto per le 
terre cle appartengono agli attuali proprietari da 
meno di dieci anni. Tale modificazione tende a 
distruggere l'obiezione dei propagandisti polacchi 
che cioe si intenda con questa legge di cacciare 
Galla terca dei loro padri i proprietari polacchi. 

A formare la maggioranza nella Commissione 
hanno contribuito con i polacchi ed i clerieali 
anche alenni dei grandi proprietari tedeschi. 

Naturalmente il progetto di legge così emenda- 
to dovrà ritornare alla Camera dei deputati, (che 
nniformerà le proprie risoluzioni a quelle del go- 
verno, 


Nella Macedonia. 
Grecia e Bulgaria. 


Duravte la prima decade di febbraio abbiamo 
avuto da fonte diversa notizie di nuovi conflitti 
nella Macedonia, |. 

Il 81 genunio l'Apenzia-di Atene riceveva dn Ba. 
lonicco che presso Frastuoi (distr. di Serrès) era 
avvenuto nn conflitto tra mna banda bnigara e 
un riparto di truppe turche. 

Ta banda bulgara, appiatiuta fn una grottw, dopo 
uror lanciato fino a notte delle bombe contro i 
soldati turchi, riusciva a fuggire, sebbene il ri- 
parto turco disponesse di tre cannoni. 

— Il 1° febbraio erano segnalate bande bulgare 

ilaget di Adrianopoli. 

11 19 gennaio le trnppe turche circondavano 

lira banda bulgara e dopo un sanguinoso com- 
battimento rimanerano nocisi e feriti alenni della 
banda, 

Si è poi scoperto che la zona tra Giumuldjiner 
e Maronia, dello stesso vilayet di Adrianopoli, ser- 
ve di rifugio a parecchie altre bande bnigare. 

Queste notizie ci ernno comunicate 14 giorni fa 
dalla Stefani. 


Dieci giorni dopo, ossin in data del 9, un di- 
spaccio da Sofia ci annanela che in seguito ad u- 
na inchiesta eseguita, risulta che lu sera del 29 dic. 
(vecchio stile) mentre glî nbitanti del villaggio di 
Dragosch festeggiarano în pineza con nn ballo 
nazionale la ricorrenza del Natale, una banda gre- 
ca di 60 persone, comandata da un certo Paoli 
(nome còrso) sarebbe penetrata nel villaggio, intiv 
mando a tntti di r'entrare in easn e poichè farono 
rientrati tntti la banda avrebbe appiccato il fnoco 
alle principali cuse, facendo una vera strage. 

Aggiunge il dispaccio che Drugosch è a 2km. 
da Monastir e a 5 da due villaggi dove ri sono 
posti di troppa e gendarmerin, che Il villaggio 
incendiato è bulgaro, ma $nttora sotto Il Patriar- 
cato greco e infine ce la strage è avvenuta pel 
sospetto che i capi delle famiglie bruciate tareb- 
bero stati in relazione col Comitato bulgaro. 

e 

Non occorre molto a6ume per capire come 
questa strage del villaggio bulgaro abbia tutti i 
caratteri della: fandonia= Una: fandonia inventata 
ande poter contrapporre qualche cosa alle notizie 
di Salonicco, che debbono essere esatte, trattan- 
dosi di conflitti fra e turche e bande bul- 
gare, le quali, a quanto pare, si sono risvegliate 
in numero non indifierente 

La notizia del truce eccidio che avrebbero com- 
messo i bandisti greci è COntornata di circostanze 
così inverosimili ed anche grossolane, da ren- 
derla assolutamente incredibile. Z 

Si sa infatti che Je Di ‘greche in Macedo- 
nia non si sono form «non hanno agito se 
non do furono ‘ossia vendi» 
care Je stragi di cui; 
ni di razza ellenica da 

Dice il dispaccio e 
inchiesta, Ma qui 


gi commettano un così efferato delitto per il solo 
sospetto che alcune famiglie bulgare 
pei Comitati bulgari 8. e aironi 
Ma poi, se un fatto. così terrorizzante fosse in 
realtà avvenuto, come mai da Salonicco, da Co- 
stantinopoli e dalla stessa capitale della Bulga- 
ria avrebbero aspettato oltre un mese per darne 
notizia, mentre neì giornali austriaci ed inglesi 
gono riportati anche i conflitti e gli scontri di 
limitate conseguenze? — i 
Noi non vorremmo che il cambiamento di Mi- 
nistero in Bulgaria (sebbene all'attuale Gabinetto 
democratico si attribuiscano tendenze e proposi. 
ti di una politica di pacificazione) dovesse se- 
goare un nuovo fermento ed un nuovo aggra- 
varsi della situazione in Macedonia per Ja mag= 
gior attività dei Comitati e un maggior favoreg= 
giamento alle bande bulgare, che sono Ja causa 
iniziale e principale delle gravi difficoltà che s'in- 
contrano per Ja pacificazione della Macedonia. 
Ed è appunto per ciò che il Sultano dovrebbe, 
ci pare. sentire tutta la convenienza di aderire 
alle richieste concordi di tutte le Potenze. 


(Vedi sotto Politica e Diplomazia). 


—____ 


Per l'Agro Romano 

L'art. 37 del testo unico delle leggi sull’Agro 
Romano, dà facoltà al Ministero dei lavori pub- 
Dlici, d'intesa con quello dell'interno, di impie; 
re i condannati nella costruzione delle si 
‘ligatorie dell'Agro medesimo, e fissa in L. 

il relativo stanziamento annuale. Ma poichè 

è possibile avvalersi, per ora, di tale mano d’o- 
pera, per manenuza di locali ad nso diabitazione 
dei condannati e, d'altra parte, è urgente di pro- 
cedere, ai fini del bonifienmento, alla riattazione 
di alenne strade impraticabili, sì repnta opportu- 
ro che la somma anzidetta possa essere erognta a 
favore del lavoro libero. 

Pertanto è stato preparato dal ministro d’agri- 
coltura © sarà presentato al Parlamento uu dise- 
«quo.di.legge portante,.all'esposto scopo, l’aggiun- 
ta di un comma all'art. 37 del testo nnico delle 
leggi sull’Agro Romano. 

(Cominciamo a muovere! — N. d. D.) 


ARMI ED ARMATI 


Inchiesta militare. 


(8) Catanzaro, 10 — La Sottocommissione 
ha interrogato nfliciali e sottufficiali dei presidi 
di Nicastro, di Sqnillace, di Campo Calabro, di 
Palmi e di Monteleone. 

© (S) Genova, 10. La I Sottocomm. ha in- 
terrogato oggi il col. Isetta, gli nffciali contabili 
maggiore Ristella e ten. Del Grosso e Senli, il 
ten. di artiglieria Pazzi, il tenente Modugno, il 

pitano De Vita di fanteria e îl capitano comni. 

er: 

© (©) Ancona, 10. La INI Sottocommissione 
lin interrogato: il comund. del VII corpo di ar- 

geu. Asinari di Bernezzo, il comand. 

ione di Ancona ten. gen. Gastinelli, il 
comand. della brigata Torino magg. gen. Barti- 
notti. il col. Mazza dir. del genio, il col. Bozzoli 
dir. del Commissariato, il ten. col. Tavarsi, capo 
sez. del Commissariato, i col. Bonucei comandante 
del distretto, Gastaldello dell'S1 fanteria, Borofri 
dell'S2 fanteria, Mambretti-Amenduni comand. la 
legiono dei RI. carabinieri, i capitani Beretta, 
commiss. di.linea, Melillo direttore del casermag: 
gio ed i comandanti della compagnia di snesi- 
stenza. 

I lavori dureranno cinque giorni. 

La Commissione d'inchiesta comnuio 

Nelle due sedute dei giorni 8 e 9 febbraio, In 
IV Sottocommissione «ella Commissione d’incirie- 
sta per l’esereito ha interrogato {signori Poce Ma- 
rio, presidente dell’Associazione nazionale dei far. 
macisti ospitalieri e Nonis Girolamo, farmacista 
dell'Ospedale militare, di Roma e segretario della 
Associazione stessa, i cap. commissari Forte e Bas- 
si. i cap. contabili Tarella e Nocchi, il Roe- 
chi, direttore della ginnastica nella Scevola magi 
strale, i sottufficiali Gradoli del 8. art. fortezza, 
Gallo del 2. bers., Galanti del 18 art. e Palma del 
48. fant. 

Jeri In sottocommissione ha visitato il cantiere 
«i costrazione degli aereostati militari a Bracci 
no e gl'impianti dei servizi radiotelegrafici © fo- 
tografici a Monte Mario. 


DALLA FRANCIA. 


(© Parigi, 9. — Il «Journal Officiel » pub- 
blica stamani ln valntazione dei raccolti in terra 
ed in seminagione dell’antunno al mese di genunio. 

Secondo i rapporti dei professori dipartimentali 
di agricoltura la superficie seminata a grano è 
di 6257.5085 ettari contro (206.292 dell'anno 
scorso. 

La superficio seminata in avena è calcolata a 
773.556 ettari contro 766,896 ettari dell’anno scorso. 
(S) Parigi, 10. I « Debats» hanno da To- 
Stanotte in un vagone di 2*, ove si era i- 

lato senza pagare, è stato arrestato certo Guido 
Chilo, di origine italiana, diretto a Parigi. Fu tro- 
vato in possesso di seritti anarchici indirizzati ad 
nu soldato della gunrnigione di Draguignan, 

Questo individmo era ssato visto pochi minuti 
prima della partenza del treno in colloquio con 
alenni anarchici di Tolone. 


ECONOMIA E STATISTICA 


Commercio italo-francese. 


Il movimento commerciale tra la Francia 61” 
talia durante il 1907 ha raggiunto L. 432.462,00, 
delle quali 184,608,000 di prodotti italiani espor- 
tati in Francia, e 247,854,000 di prodotti francesi 
ed extra europei importati in Italia. 

Tn confronto al 1908 si ha un aumento alla no- 
stra esportazione di L. 2,739,000 ed alla impor. 
tazione di L. 760,000. 

I prodotti principalmente in aumento alla en- 
trata in Francia durante il 1907 sono 

Canapa + 
Miuerale di zinco 


Uova Mr 
Lane e ci + 
Formaggi + 796,000 
Presentano pure aumenti, per somme Iainori, 
1 lia per scope, i vasellami e vetrerie, le mnc- 
chine il riso, gli automobili, il burro, la salume= 


ria, il pollame ecc. e ra 

Fauno riscontro le seguenti principali diminu- 
2,488,000 
2.438,000 


zioni: 
2,431,000 
Legumi secchi 1,100,000 
Sommaco Hg cal 
lire # diminuzioni, per somme minori, dei ge- 
fa medicinali, pelli. lavorate, foraggi, prodotti 
ici, tessuti di seta ece. 
Ci rodotti francesi in aumento alla entrata in 
Italia furono principalmenti 
Prodotti chimici 
Vini 
Macchine 


Olio di oliva 
Seta 
zolfo 


2.94 1.000 
i T'o14000 


Iiozono 
ferro, accisio È 
allinea 852000 
ltre al baccalà, cristalli, carbon fossile, lavori 
fa calo rame, pelliccerie conciate, semi ba- 
00. 


In diminuzione all’entrata in Italia 1 seguenti 
principali prodotti: 
Automobili — 2.145.000 
Sego e grassi animali —— 1.016.000 
Bestie da soma 785.000 
Vestiario e biancheria — 677-000 
oltre all’oreficeria, gioielleria, carrozzeria, libri e 
incisioni, tesenti di lana ecc. 


Dea È dotti extra europei in aumento all'entrata 
I n amaninalle 
Cotone in bioccoli 1.800.000 
Cantchone 1.210.000 
Quelli in diminuzione: 


Lane e cascami 
Pelli erude 


— 5.782.000 
— 2.602.000 
Sete greggie è borra 143.000 
Pelli d'ogni sorta 272.000 
Commercio italo-american 
(® New York, 10. La Cameca di Com- 
mercio italiana in New York comunica 1 segnenti 
dati statistici ufficiali sul movimento del commer. 
cio tra l’Italia e gli S, U. d'America, 
Prodotti italiani impo uegli S. U. durante 
il dicembre 1907, 34.000, contro dollari 
5.216.066 nel dicembre 1906. 
Dimiunì l’Importazione degli agrami italiani, da 
136 a dollari 75,000; 
2.029 a doll, 226.000, 
leggermente l'importazione del vino 
172.167 a dollari 173.300; della seta 
areggia da doll. 1.765.638 a 1.182.400; dello zolfo 
da doll. 58.909 n A 
L'esportazione dagli S. U. fa Italla, durante îl 
dicembre 1907, ammontò a dollari 0.387.746, cone 
tro doll. 8.301.323 nel dicembre 1906. 
Contribuirono alla minore esportazione princi= 
palmento il cotone greggio, da doll. 5457377 dix 
sceso a doll. 3.859.000; il grano che ammontò a 
doll. 636.655 contro doll. 1,087.11# nel dic, 1906, 
© finalmente il granone, 


=_= È 
la situazione nel Portogallo. 


Dopo i funerali 

(8) Lisbona, 10 — Fra le innumerevoli per 
sone che hanno sfilato iori dinanzi alle salme di 
Re Carlo e del Principe ereditario si notarono gli 
ufficiali 2el reggimento inglese Oxfordshire, che 
avevano portato nua corona a nome del reggimen- 
tostesso. , ti 

Il principe Arturo di Connanght si è imbarcato 
sulla nave ammiraglia inglese. 

Nei circoli bene informati si conferma che,pro» 
babilmente, il Re Mannel rinuncierà alla cerimo- 
nia della incoronazione, 

(8) Lisbona 10. — I ricevimenti al palazzo, 
reale sono terminati, 

Si nota che i capi delle missioni straordinarie 
rilevano con compiaceuza l'eccellente impression 
che ha loro prodotto il giovane Re Manuel. Essi 
riconoscono la sua modestia e la su precoce die 
gnità, qualità di Re nuite ad una rara elevatezza 
di sentimenti. 

Tatti coloro che sono stati ricevnti da Re Ma. 
nuel si accordano nel credere «he proenrando di 
fare il bene del paese e di meritarsi così l’affetto' 
della Nazione portoghese, il nuovo monarca dil. 
prà, malgrado le circostanze particolarmente dif- 
ficili e dolorose nelle quali è stato chiamato al 
trono e sotto l'egida di nua madre così superiore 
come la Regina Amelia, governare con suviezza è, 
so occorre, con energia. 

(8) Lisbona, 10 — Una folla enorme ntten= 
deva l’apertnra della chiesa dì San Vincenzo dal- 
l'alba. Alcuni nfficiali esteri veglieranno ancora 
oggi le due bare. 

I personaggi di Corte dicono che lu Regina A- 
melia, alla quale, dietro sua preghiera, fn conse- 
guata la bandiera che ricoprivà le bare al Palar. 
zo des Necessidades, prese con grande slnnelo la 
bandiera e la baciò lungamente in preda ad una 
violenta commozione, 

© (S) Lisbona, 10 — La folla, che fino dalle 
prime ore del mattino era accorsa nella Ohiesa di 
San Vicente, ha sfilato sempre più numerosa di- 
nanzi ai feretri di Re Carlos e del Principe Bre= 
ditario, 

Alle due pomeridiane, quando le porte del tem 
pio dovevano essere chinse per la cerimonia della 
tumnlazione delle salme, oltre ventimila persone. 
attendevano ancora dinanzi alla Chiesa per en- 
trarvi. . 

La polizia e gli areleri reali invano tentarono 
di respiugerle. 

Si produsse nna grande ressa alle porte. n 
folla invase di nuovo ln Chiesa, 

La cerimonia della tumulazione devrà perciò. 
compiersi più tardi, 

Ignorando questo ritardo giunsero i Grandi Di. 
guitari di Corte cho dovevano presenziare la ce-: 
rimonia, Fra essi il Duca di Lonlé, Gran Séudie. 

di Corte, segnito dal Presidente del Consiglio, 
Fereira do Amiral, e dalla maggior parte del Mi. 
nistri. 

Tutti questi personaggi entrarono nel Tempio 
da.una porta lateral. 

Uu distaccamento di cavalleria si avviciuà alla 
Ohiesa onde allontanarne la folla e permettere la 
chiusnra definitiva del Tempio. 

A Berlin 

(Sì) Berlino, 10 — Nella chiesa di S. Edvige 
è stato celebrato nn servizio funebre in suffragio 
del Re Carlos e del Principe Lnigi Filippo di 
Portogallo. 

Vi hanno assistito il Kronprinz, rappresentat- 
te l'Imperatere, ed i Principi Augusto Guglielmo 
e Federieo Leopoldo, il Corpo diplomatico, i ca- 
calieri dell'Aquila Nera e molti minfstri. 


— n __— 
Il Conte di Torino lascia Lisbona, 

(8) Lisbona 10. — Il Ministro d’Italia conil 
personale della Leg: me e del Consolato e con' 
le notabilità della Colonia italiana attendeva sta- 
mani alle 9,30 alia stazione del Rocio S. A, R. il 
conte di Torizo per ossequiarlo alla sua partenza 
col sud-evpress. 

Sotto la tettoin era schierata una compagnia di 
fanteria con bandiera e mnsien per rendere gli 
ouori militari. 

Il conte di Torino è uscito dal palazzo de Aiu- 
da in automobile, precedato da un picchetto @ 
soortato da mezzo squadrone di lancieri, ed è giun- 
to alla stazione alle 9,35 ricevuto dal Duca di 0.. 

che si era reento a salutarlo a nome della, 

‘amiglin Reale, dal Ministro degli esteri, che lo 


sulutara a nome del Governo, dal Ministro d'I- 
talia @ da altre notabilità italiane. 

Il conte di Torino, a cui sono state fatte lo pre- 
sentazioni d'uso, ha diretto a tutti qualche parola 
gentile e poi si è cordialmente congedato dal Dn- 
ca di Oporto e rispettosamente salutato da tutàf i 
presenti, è partito allo ore 9,45. 

Il Principe di Hohenzollern, col quale il coute 
di Torino ha conversato aleuni minuti sul mar- 
etapiede della stazione, è partito con il medesimo 

0, 
bi Conte di Torino col suo soggiorno a Lisbon: 
ha recato alla Famiglia Realo portoghese grande 
conforto nelle dolorose circostanze attraverante. 

D'altra parte il conte di Torino ha ricevnto da 
intta la Famiglia Renlo e specialmente dalla Re- 

Maria Pia le maggiori prove di affetto e de- 


S.A. R. parto incaricato di affettuosi compli- 
menti da parte del Ro « delle due Regine o del 
Duca di Oporto per il Re Vittorio Emuannole, la 
Regina Elena e tutti i membri della Famiglia Ben. 
1o italiani. 


ATTI DEL GoverNno 
0—- 


La Gazz. Uff. del 10 contiene: 

Nomine negli Ordini dei SS. Manrizio e Lazza- 
ro e della Corona d'Italix. 

R, D. che approva il «regolamento per l'appli- 
cazione e la riscossione della tassa sugli esercenti 
Industrie e commercio della Provincia di Cosenza. 

Movimenti — I tenenti di 

artigl. arm. 

Venezia al « Turbine» - Luigi Slaghek dal « Tur 

bine> alla Commiss. perm. - Telesio Lncci dalla 
Commiss. perm. alla disponibilità. 

I cap. commiss. Umberto Masi dalla. Costruz. 
mar. Spezia alla Sottod. costr. navnli Castellamia. 
- Gius. Gonni dalla Dir. art. arm. Spezia alla Dir. 
costr. nav. Spezia - Nicola Dragani dalla Sottod. 
contraz. navali Castellammare alla Dir. comm. 
Napoli. 

Il sottot, comm. Gnido Cesarano dalla Aggreg. 
Dires. commisanriato Spezia alla Dir. art. arm. 
Spezia, ki 


———_—__—_————__y 
Dalle Provincie. 


TCronaca per telegrafo — Nostro 


Nell’ Alta Italia. 


(S) Udine, 10 — Nella sun villa di Lestizza è 
morto l'ex-deputato Nicolò Fabris. 


Nacque a Lutizio, in provincia di Udine, e rap- 
presentò il Collegio di Palmanora nella XÎII Le- 
gislatura, la cui chiusnra fu provocata del voto 
contrario dato alla domanda ‘di esercizio prorri- 
sorio presentata dal Gabinetto Uniroli-Depretis. 

Il Fabris fece parte della sinistra e fa nomo di 
incontestato patriottismo. 


Nell’ Italia Centrale. 

Bologna, 10. — Ieri In Società dei padroni 
fornai tenne uva delle sne solite rinnioni dove 
furono manifestati propositi della più sincera con- 
cilinzione. 

Si pose una pietra sul passato e tutti fnrono 
concordi nel porre la migliore delle volonta per 
la ripresa del lavoro. 

Furono manifestati voti di ringraziamento al 
Prefetto per la ana opera di conciliazione e di 
ringraziamento pure alla stampa che avera pre- 
stato il sno appoggio alla Società nella increscio- 
sa questione. 

Cesena, 10. — La notte scorsa è scoppiato va 
incendio in questo Palazzo municipale, 1l pronto 
accorrere dei pompieri e delle antorità ha potuto 
evitare gravissime conseguenze. 

Tuttavin rimasero gravemente dunneg; 
sale e I'nfficio tecnico nndò quasi distrutto, 

I danni ascendono a purecchie migliaia di lire. 

© Bologna, 10, ove 22,25. In via Borgo, un 
notissimo pregiudiento. certo Alberto Cremonini, 
condannato 11 volte per renti diversi. pretendeva 
che la sua er, Cordelia Giorgi, lo segnisse a P. 
rigl. I recisi rifiuti della ragazza inasprirono tan 
che esplose due colpi contro la glorane® ferendo- 
la leggermente, e tentando poscia di necidersi. Il 
Cremonini è moribondo. (Meno inale). 

Ravenno, 10. — Il jutificio romagnolo può 
dirsi un fatto compiuto. 

La Commissione «secativa ha compiato i lun- 
ghi faticosi stuili che dorerano stabilire Ja bontà 
della nuova industria ed ha fissato al 15 febbraio 
fl termine ultimo per il versamento di 3,10 di 
ciascuna azione sottoscritta. 

Entro 15 giorni dalla sendenza del termine sta- 
bilito avrà luogo la costituzione della Società. 


Nell’ Italia Meridionale. 


Napoli, 10, ore 17,35 — Iersera. allo ore 19, 
rincasaudo nel palazzo di sua proprietà, alla pinz: 
ta Guglielmo Pepe. il deputato Gennaro Aliberti 
fa colto da improvviso malore. Raccolto dai fa- 
milfari, fa trasportato nel suo appartamento. 

Subito la dolorosa nuora si sparse come un ba- 
Jeno nella sezione Mercato e fu nn accorrere di 
inonmerevoli persone, recantisi in portineria a 
chieder notizie. Queste, che dapprima erano gra- 
Vissime, a tarda wera sono state migliori. 

Si praticò all’infermo nn prouto salasso, che 
ebbe esit» assai soddisfacente: fra pochi giorni 
l'on. Aliberti potrà entrare in convalescenza. 


Nella Provincia Romana. 

Ibano, 10, ore 16. Nel pomeriggio di 
ieri giunse in automobile S. E. Rodigues Alves, 
ex-presidente del Brasile, accompagnato dalle sue 
figliuole, da S. E. A. De Barros Moreira con le 
due signorine figlie. 

La comitiva partita da Roma si recò prima a 
Frascati, poi a Grottaferrata, Marino, Castel Gan- 
dolfo e quindi «d Albano. Qui si fece sosta al- 
l'Hotel d'Europa per una colazione che ebbe lun- 
go sulla terrazza dell'Hotel da dore ammirarono 
la magnificenza della campagna romana. 

Risaliti in automobile si recarono a Genzano, 
Nemi, Civita Lavinia. Poi tornarono direttamente 
alla Capitale. 

Campagnano, 10. -— Ieri mattiva circa 300 
contadini con bandiera recarousi nella località de- 
nominata « Tremonti » della Congregazione di ca- 
rità, facendovi atto di possesso. 

T:mendosi che tali invasioni-si abbiano a ripe- 
tere, si è recato sul posto nn delegato della que 
stura di Roma con carabinieri. 

Monterosi, 10. — Anche ieri circa 700 con- 
tadini si riunirono sotto la nasa del sindaco per 
fudurlo a segnirli nel bosco « Cardinale. » 

Sebbene l’assembra to fosse stato sciolto da 
no funzionario, pure alcuni contadini rinacirono 
a recarsi quel bosco asportandone della legra. 

© Grottaferrata, 10. Ieri ebbe Inogo qui 
la festa di S. Antonio Abnte, con grande concor- 
so di gente venuta da Roma e dai Castelli ciciui. 

All’altim’ora, quando la vettura elestrica tram- 
viaria da Frascati passava alla nostra stazione di- 
retta al deposito di S. Giuseppe, nna ventina di 
teppisti si presentarono al personale della vettura 
imponendo che si ritornasse a Frascati dove essi 
volevano far ritorno. 

Conducenti e fartorini si rifiutarono, natural- 
mente, non potendo contravvenire ai regolamenti. 
Ma In teppa nou intendeva ragioni 

Fu necessario l'intervento della forza pubblica, 
ma i teppisti si ribellarono violentemente a que- 
sta e nncque una colluttazione, 

Tuttavia il brigadiere Moltrasio ed il carabi- 
niere Cavaiagli riuscirono a mettere a dovere tut- 
ta la band: 

Due teppisti furono acciuffati e 
‘qualche altro seguirà la stessa sorte. 

n —————_ 


Movimento ferroviario nei porti. 


carbone 

Porto giorno carri commercio ferrevie 
‘Genova febbraio — 
» 185 
a 


prevede che 


Esposizioni e Congressi 


: | Congresso fra i tecnici del Catasto. 


Seduia del 10 — Nella mattina una Commis 
‘ione composta del presidente Guarnieri e dei si- 
gnori Cecchi, Tagliolato, Rogges, Macciotta e Zan- 
gari, è stata ricevuta dal Direttore generale del 
Catasto, al quale ha esposto in massima î deside. 
rata della classe, rotati durante il Congresso. 

L'accoglienza è stata delle più cordiali e il Di. 
rettore generale si è dimostrato, su molti punti, 
dell'avviso della Commissione, facendo natural- 
(mente le sue riserre sni massimi fissati per gli 
stipendi. 

Sulla questione dei cottimi. ha dichiarato che an- 
che il Consiglio di Stato ha dato parere favore- 
vole per il mantenimento di essi, assicurando pe- 
‘rò che gli ìntereasasi avranno sempre modo di fn- 
‘$elaro i loro-interessi, qnando li credessero lesi. 


Ha inoltre sutorizzato fagiani ‘a presen: 
tare un progetto completo reintegrazione 
padana quale appari 10 prima della 
legge 13 luglio 1907, coloro che in forza di essa 
ne furono escìnsi : dichiarando che sarà di possi- 
bile attuazione, semprechè la somma necessaria 
non sia esorbitante. 

Avute queste assienrazioni In Commissione ha 
preso commiato'per recarsi alla sede del Congres- 
so dove il presidente ha fatto ls relazione della 
visita e, dopo un caldo saluto ai soci ussenti ed 
un fervido ringraziamento ai congressisti, ha di- 
chiarato chiuso il Congresso. 

Sentite parole hu poi detto Il rappresentante di 
Palermo, portando il saluto dei colleghi della Si- 
cilia e ringraziando vivamente il presidente. 

La seduta è stata tolta al grido di « Viva l'As- 


Ferrovie dello Stato 


Azgiudicazieni 


Tonu. 200) lino cotto, Ditta Oleifici Nazionali ai 
Genova igara 2 genn.). 

Chiari inglesi e comnni diversi tipi, Ditte: L. 
Busch di Remscheid - G. Longhini di Solbiate 
Arno — G. Reta di Torino (gara 14 genn.). 

2000 liste legno noce per telaini di carrozze e 

50 di mogano, Ditta Caretto Piatro e figlio. 

3500 liste di legno noce e 1750) di legno moga- 
no, Officine di Savigliano {gara 14 genn.). 

Chilog. 60.000 piombo in puri, Ditta Brogli e 
Rusconi di Mi 3 genn. 

Chilog. 10.000 antimonio regolo, Ditta Ferdinan- 
do Zanoletti dî Milano (gara 28 gent). 

Fa disposto per le gare d'uppalto a licitazione 
privata dei lavori e fornitnre scttoindiente : 

Auipliamento del servizio merci stazione Sore- 
siva della linea Bergamo-Cremona (aggiudicazione 
14 feb.). 

Impianto nuovi binari tra stazione di Mestre e 
il ponte sulla lagnna, Venezia (1 feb.). 

Costruzione di mnro paramassi ira i chilometri 
43,408.60 e 48,515.50, linea Treviso Belluno (15 feb). 


Forniture. 


Forniturs lampade e saldatoi a benzina (schede 
7 fehbr.. 

Ghiaia fasa in zoccoli e in pezzi greggi pei ma- 
gazzini di Palermo e di Messina (19) febbr... 

Tela amerigliala. carta vetrata e smeriglio în 
polvere (24 febbri). 

Chiavi per tubi (24 febbri). 

Tonn. 400 oleonafta (4 murzo). 

Concorso. 


E' bandito un concorso per un posto di allievo 
ispettore in prova fra i laureati in scienze fisiche. 

Domande a documenti entro il 10 marzo. Chie- 
dere il programina alla D. G. (Servizio IV). 


La civiltà africana. 


L'uomo. questa creatura superiore, che si crede 
quasi il centro dell'universo, non è in fin dei 
conti che un trastulio, una facile preda di altri 
esseri piccolissimi, appartenenti agli ultimi gr 
dini della scala animale o vegetale. 

Le zanzare, le pulci, le mosche ed altri insetti 
possono, o con la loro puutura o col semplice 
contatto diretto od indiretto, annichilive rapida- 
mente l'uomo più robusto... e più evoluto. Ì pa- 
rassiti della Malaria. della Nagane, della Febbre 
gialla, del Tifo, della Peste, del Colera, uccidouo 
l'uomo con l'intermezzo di tali malefici insetti. 

Logica conseguenza di ciò sarebbe quella di 
tentarne la distruzione. 

E così fanno i popoli più pratici. Questi pen- 
sano a distruggere con ogni mezzo gli insetti ma- 
lefici, © arrivano ad escogitare contro ii essi i 
provvedimenti più meticolosi, quasi inverosimili. 
A Bangui, per esempio (Africa), il comitato d'i- 
giene è arrivato fino al punto di proibire la cul- 
tura dell’ananasso, le cui foglie curve, trattenendo 
l'acqua delle pioggie, possono servire alle zan- 
zare per depositarvi le loro nova. e di presci 
vere che i bambi: siano tagliati in modo che il 
loro tronco non possa trattenere l'acqua fluviale: 
ed anche la coltivazione degli stessi banani corre 
pericolo di essere proibita, se essa si dimostrerà 
capace di favorire la moltiplicazione delle zanzare. 

Questo si chiama prender le cose sul serio. 

Da uoi le zanzare, quasi fossero protette da 
Società protettrici di animali, vengono lasciate 
liberamente pullulare, e si provvede solo a dare 
chinino a tutto pasto, come se da questo dipen- 
desse davvero la redenzione igienica ed econo- 
mica delle nostre campagne malariche. E, dopo 
tutto, il chinino è un rimedio intt'altro che in- 
fallibile. Perchè anche a voler limitarsi alla cura 
o profilassi dell'uomo. senza preoccuparsi degli 
auofeli, bisogna ricorrere a rimedi ben più effi- 

ri. quali sono quelli che, su_formnla 
dell'illustre Baccelli, prepara la Dita Bisleri di 
Milano; cioè l' Esanofele per gli adulti, I Esano- 
felina per i bambiui e l' Esameba, il ‘noto cic- 
chetto profilattico antimalarico. 


TEATRI ed ARTE. 


RICHARD STRAUSS A S. CECILIA. 


Accesnammo ieri al vivo successo riportato, 
nella direzione del suo concerto orchestrale, dal 
grande rivoluzionario della musica. 

Di lui e dell'opera sua diremo ora brevemente. 

Richard Strauss è poco più che quarantenne, 
essendo nato a Monaco di Baviera I"L1 giugno 1804. 

La vita di questo mnsicista, che ha sapnio 
creare intorno a sè nu'atmosfera palpitante di di- 
senssioni, di simpatie, di ammirazioni, d'entusia- 
ami, non è passata per quei periodi romanzeschi 
che sogliono prelndere alla notorietà di un ar- 
tista. 

Egli è giunto alla gloria, senza lasciare lembi 
dicuore sul suo cammino. Non le ansie, le contra- 
rietà, la miseria di Wagner e di tanti altri: stranss 
è nato ed è cresciuto in nn ambiente musicale ed 
ha potuto iniziare, senza gravi difficoltà, la xna 
vita artistica, per prosegniria poi - forie della 
sua indomabile volontà - con successo sempre 
crescente, 

Dalla sna prima composizione presentata al pnb- 
lico. una sinfonia in fa minore, seguente în tnito 
le classiche forme, alia Serena/a per 18 istruamen- 
ti a fiato, che fa una rivelazione, e valse al sno 
autore, appena ventenne, per l'intervento di Hans 
de Balow, il posto di direttore a Melningen, dalla 
fantasia sinfonica Zn Italia, aì Lieders, ui due cori 
a 16 voci: La Sera e Inno, è un continuo e vit- 
torioso affermarsi dall'artista, e un costante avvi. 
cinarsi verso quel vasto programma «li riforma 
musicale che egli vagheggiava. 

Dal 1889 al 1898 diresse a Monuco, a Weimer, 
e all'Qpera di Berlino; ma le ocenpazioni diretto. 
riali non gli vietavano di tornare indefessumente 
al sno sogno d'arte: nn sogno undace che avendo 
come punto di partenza ln.teorin wagueriana, per- 
mettesse di distanziarla, e di spingerln verso l: 
completa liberazione, verso la più assolnta indi- 
pendenza di forma, così da poter esprimere pro- 
grammiaticamente cotta una sottile e vasta psico- 
logia musicale. 

ecco quindi apparire Macbeth (1887), Don 
Giovanni (1888), Morte e trasfigurazione (1888), Till 
Eulenspiegel (1595), Così parlò Zaratustra (1898), 
Don Chisciotte (1897), Una vita & eros (1898) è, 
senza parlare delle opere teatrali, delle quali a- 
vremo agio di ocenparci a Inngo, a proposito del- 
l'imminente e attesa rappresentazione di Sà/ome 
al Costanzi, giungiamo fino alla recente Sinfonia 
domestica, dove il sistema musicale di Stranss, 
perfezionato via via nelle precedenti composizioni, 
ha la più completa estrinsecazione, 

Dei meriti di Richard Stranss come direttore 
d'orebestra, il pubblico di Roma potè avere In più 
ampia prova: l'omrerfure dell’ « Oberon » di We 
ber, la Sinfonia N. di di Mozart, ma più aneora 
i due brani del Tristano: preludio e morte d'Isvtta, 
di cui avemmo uva interpretazione e una esecu- 
zione quali difficilmente potremo rindire, costi» 
tnirono altrettanti successi per lo Strauss, che fa 
di una chiarezza meravigliosa, colorista eccellente, 
e impeccabile stilista. 

La seconda parte del Concerto, in cni Richard 
Strauss si: presentò anche come compositote, non 
sbbe suecesso meno caloroso, 


inzi, le due compo» 

e Trasfigurazione, ap 

riodo | dell'opera strans- 

siana, ma contengono già i germi che dovranno 
poi dar vita alla (sapo Sergi ae 

Don Giovanni, wa sinfonico ispirato dal 
posnia omonimo di Lenau, è un'ansia con. 
tinua, nu desiderio che irrompe seuza tregua, e 
che sconvolge l’anima del libertino. Morfe e Tra- 
Sfigurazione dipiuge invece nn ammalato, prossimo 
a chiudere per sempre gli occhi alla vita. La lot- 
ta conla morte sorge affannosa e implacabile. Egli 
vedo nello spasimo febbrile, disegnarsi ogui epi. 
sodio della sua vita: la calma innocente dell'in- 
fauzia, i giuochi, il lavoro, le lotte dell'età maturi 

‘icerca del sapere, le difficoltà iusormontabili, 
l’anelare vano ul sogno irraggiungibile, finchè la 
morte viene e spezza l’ultimo legame con la ter 
ra. Dal Cielo giunge il grido glorioso: Liberazio. 
ne! Trasfigarezioni 

Dato. il carat.ere della rifornia straussiana, è 
l’orchestra aliu quale è affidato il compito di ani- 
mare, plasmare e dar vita allefigurazioni dell’ar. 

ista, e noi sentimmo infatti qualche cosu di ve- 
ramente rivo agitarsi e fremere nella massa or- 
chestral 

Von siamo ancora agli ultimi lavori di Stranss 
nei quali egli ti slauela_ risolutamente verso vie 
mai tentate, raggiungendo effetti sconosciuti, mn 
ci troriamo innegabilmente — astrazione fatia dal. 
| l'idea melodica, che può essere disenssa — dinan- 
| zi ad atteggiamenti muori, a varietà pittoresche di 
timbri o d impasti, a un încalzare continno di di- 
segni, a nna vera famtasmagoria sonora, che iu- 
catena l'attenzione, che s'impossessa dell’uditorio 
e che. anche trovandolo dissenziente, lo fa pensa. 
re © fremere. 

Noi non sappiamo se di dissenzienti re ne fos- 
| sero a $. Cecilia: ci consta che il pubblico ap- 
plandì calorosamente i dne poemi salutundo infi- 
no l'illustre maestro con nua imponente ovazione. 

Enrico Boni. 
—_ ———<=— 


ti di Roma. — Oggi, alle 15,30, al- 
tel Excelsior, » secondo concerto del Quiu- 
tetto Romano, diretto da Giuseppe Oristiani. 
Il programma è il seguente : 
Mozart. Trio VII, per piaro forte, violino e viola. 
Beethoven. Quartetto, op. 18, N. 6, per dne vio- 
lini, viola e violoncello. 
Brains. Quartetto op. 28, per pianoforte, vio- 
lio, viola e violonce!lo. 


Consiglio Comunale 
Seduta del 10 febbraio 1908 — Pres. Tonelli. 


Essendo il Sindaco indisposto presiede l’asses- 
sore anziano prof. Tonelli che fa voti per la sol 
lecita guarigione. 

Tonelli comunica una letiera del Sindaco a 
proposito dello sciopero degli spazziui (Vedi 

) che prorocano alenne spiegazioni del con 


Le interrogazioni. 

Si passa alle interrogazioni. 

— Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. Sin- 
daco per conoscere quali provvedimenti agli in- 
tenda adottare n tntela dell'igiene -— trasenrata in 
modo orribile — nei pressi della Stazione ferro- 
viaria di Termini (lato arrivi). — Masantfi. 

— Il sottoseritto interroga l'on. sig. Sindaco per 
sapere che cosn l'Amministrazione intenda di fare 
di quel materiale (automobili, inaffiatrici e carri 
di ferro per il trasporto delle spazzature) risultati 
nella prazica inservibili. — Guizvardi. 

Mazzolani dice che l'Amministrazione sta 
trattando per utilizzare le automobili inaffiatriei 
e modificare i cassoni. Con ciò avremo materiala 
sufficiente almeno per quattro auni. 

Così si cercherà di eliminare gl’inconvenienti 
d'ordine igienico, derivante dalla sosta che faunp 
in piazza della Stazione le carrozze e gli omnibns 
di albergo col ricorrere ad una pavimentazione 
impermeabite di quella località. 

— Il sottoscritto interroga l'on. assessore per 
l'igiene se non creda opportuno — in occasione di 
nua necessaria ed urgente riforma del regolamen- 
to d’igiene — di sancire norme che valgano ad 
impedire la diffusione delle malattie cutane», di- 
pendenti dalla trascurata od omessi disinfezione 
dei ferri e degli strumenti nei negozi di parrue- 
chiere della nostra città — Trinch 

Rossi-Dorin dà assicurazioni in merito. 

— Interroga il Sindaco sulla opportunità di pre- 
sentare al Governo la sna lamentanza per il modo 
veramente deplorerole con cni procedono i lavori 
del Palazzo di Giustizia — Mazza. 

Mazza insiste vivamente perchè l’Amm. faccia 
sentire la sna voce allo scopo di affrettare il com- 
pimento dei lavori. 

— Il sottoscritto chiede all'on. Ginnta e per 
essu all'assessore della Pubblica Istruzione se non 
ereda opportuuo mezzo, per riparare prontamente 
alla deplorevole mancanza di edifici per le scuole 
elementari, adottare i padiglionI-scnola « Docker » 
— Carrara. 

Canti osserva che il problema degli edifici sco- 
lastici è di quelli che non si possono risolvere 
prontamente. Assicura peraltro che la Giunta non 
ha manento di ocenparsi della cosa e di esamina» 
re anclie la questione delle costrazioni di carat- 
tere provvisorio. 

Osserva però che simili edifici costano la metà 
€ forse più delle costruzioni in muratura, 

Occorre quindi studiare un piano organico che 
risponda non solo alle esigenze didattiche, ma al- 
tresì alle esigenze economiche. Forse si potrà 
provvedere aile costruzioni rarali con edifici di 
cemento armato. 

Per l’Agro romano. 

Si passa alla mozione del cav. Vanni sni di- 
versi servizi municipali nel territorio extra urbano, 

Vanni. insiste per una nomina di una Com- 
missione coll’incarico di studiare l'orgunismo dei 
servizi nell'Agro romano, e di riferire entro due 
mesi. 

Vercelloni. Si associa, 

S Accenna ad alenni nrgenti provredi- 
menti da adottarsi specialmente in ordine alla 
viabilità e sì xasocia alla proposta Vanni. 

Il Consiglio approva la mozione Vanni e de- 
ferisce al Sindaco la nomina della Commissione, 
Le case per gl’impiegati. 

Segue la mozione di vari consiglieri in ordine 
al regolamento della legge per Roma ed all’ Isti- 
tuto per le case degl'impiegati. 

Ruini, Nota che, se è una questione în eni 
tutti dobbiamo essere solidali, è quella delle rase. 
La crisi delle itazioni ha colpito specialmente 
la classe degli impiegati. Ricorda ciò che ha fatto 
la Prussia per i suoi impiegati; al contrario il 
nostro Consiglio di Stato e la Cassa depositi e 
prestiti sollevarono dnbbi e pretese che mettono 
in pericolo l’applicasione dell’ nitima legge. L'as- 
sessore Benncci gli aveva promesso all'Istituto la 
cessione della aree a prezzo di costo e con debito 
che il Sindaco vorrà mautenere quella prom 
Nè dubitiano — dice — che anche il Governo 
yorrà accordare le aspirazion: della classe degli 
impiegati, evitando soptatusto che si attenti al 
criterio del mutuo. 

Sì riporta alla discussione parlamentare per con- 
statare che su quauto rifleite le garanzie vi fu 
una delega legislativa al regolamento. Noi rite- 
niamo quindi la legge perfetta e dobbiamo perciò 
insistere perchè abbia immediata esecnzione. 

La classe degl’ impiegati potrà così con que- 
st' opera grandiosa festeggiare nel 1911 il ginbi- 
leo della proclamasione di Roma capitale. (Appro- 
vazioni). 

Gregoris si associa al collega Ruini. Oita al- 
cuni brani della relazione che precede il regola- 
mento per constatare come la Commissione stessa 
ritenesse sufficienti © necessario le disposizioni in 
questione. 

Teme però che.si voglia da taluni fare dell’o- 
strazionismo. Prima infatti si lasciò sperare'la ga 
Seggi del prende del tesoro: poi si dichiarò 

‘he questo negava ogni garanzia. In ogni modo è 
a che il deliberato. del Consiglio ai Stato 
tende soltanto a il Jo sn quella 
via che deve lore più rapida 
© migliore. 


Vanni. Come P 
ga td "Istituto De 


Egli può assicurare che il Consiglio di Stato 
segue con la maggiore simpatia l'iniziativa degli 
impiegati e aggiunge di non dnbitare che anche 
il Governo troverà la vin più diretta per rapginn- 
gere la via comm 

Diamo quindi agio al Governo di emanare il 
regolamento prima di sollevare qualunque discgs- 
sione al riguardo. 

Esdra si associa « nome della minoranza. 

Sterlini si compiace della dichiarazione del 
collego Esdra ed insiste per una sollecita appli- 
cazione della legge, onde evitare che gli elettori 
debbano scendere in piazza. 

‘aglierini e Ferrari si associano, recla- 
mando pronti prorvedimenti auche per il prestito 
dei 100 milioni. 

Tonelli. Osserva che la questione delle case 
è grave e non può essere risoluta d'un tratto. 

Ruini. Reclama un piano organico per la so- 
luzione della questioné non potendosi imporre la 
soluzione del problema senza non seria prepa- 
razion 

Sclalofa. Nota che gli impiegati farebbero be» 
ne auzitatto a procedere alla costituzione dell’i- 
stituto perchè abbiano modo di poter parlare in 
nome di un ente legalmente responsabile. Quanto 
alla questione delle garanzie constata 


verranno stabilite dal regolamento. E’ logico quin- 
di dedurre che queste debbano avere un carattere 
speciale nei rapporti della. Cassa depositi e pre- 
stiti senza di che sarebbe stata inatile qualanque 


Grandi. Vorrebbe che l'istituto delle case per 
gl’impiegati assorbizse quelle per i ferrovieri. 
Il Consiglio pone ai voti il segnente ordine del 
giorno: 
< Il Consigi!o comunale esprime la fiducia che 
il Governo, nel promulgare il regolamento per la 
leggo di Roma e nell’approvare lo statuto dell'I- 
stituto per le enso degli impiegati, manterrà in- 
tegri i diritti assicurati alla classe degli impie- 
gati ed alla cittadinanza dalla legge medesima. 
Campanozzi, 
Sterlini, Aleg- 
giani, i, Berio, Vercelloni, 
Carrara. 


Le Commissioni. 


Si procede alla nomina delle seguenti Commis» 
sioni : 

Enti raggruppati « Ritiro della SS. Croce « e 
< Pia Casa di Rifugio »: Chisppa Paolo, Lizzani 
Carlo, Olavarino avr. Carlo Ginlio, Caruso comm. 
Frances 

Commissione per l'esame del Piano Regolatore: 
Albauo avr. Gioranni, Amici avv. Giovauni, Ar 
men Pasquale Costantino, Bentivegna ing. Rosa- 
rio, Cagli comm. Benvenuto, Calderini prof. Gu- 
glielmo, Ceselli ing. Marco, Filonardi ing. Angi 
lo, Mooti-Gnarnierì avv. Stanislao, Orlando ing. 
Raolo, Podrecea Guido, Postempski prof. Paolo, 
Ruini avv. Bortolomeo, Sansoni avv. Attilio, Zu» 
| cari avv. Federico. 

Commissione amministrativa Monte di Pietà: Leti 
avv; Giuseppe. 

Commissione amministratrice Ospizio S. Miche- 
le: Grifi avv. Alessandro. 

Congregazione di Carità: Presidente: Torlonia 
principe Augusto. 

Membri: Ciolì arr. Ettore, Neuschiller dottor 
Alfouso, Sabbatini Romolo, Guarnieri dottor E- 
doardo. 

La seduta è tolta a mezzanotte. 

Erano presenti 

Albano, Albini, Aleggiani, Alliata, Amici, An- 
tonelli, Armeni, Aureli, Ballori, Bentivegun, Berio, 
Bruchi, Cagiati, Cagli, Calderini, Campanozzi, Can: 
ti, Caretti, Carrara, Caruso, Chiappa Danesi, Del- 
la Seta, Del Vitto, Esdra, Ver Franzetti, Ga- 
moud, Ginliani, Grandi, Gregoris, Gnadagnoli, 
Guizzardi, Luciani, Mazza, Mazzolani, Montemarti- 
ni, Moriggia, Mortara, Musanti, Orlando, Paglie- 
riu Pietri, Rossi-Doria, Ruini, Sabbatini, 
Salvarezza, Sansoni, Scialoja, Sereni, Staderini, 
Sterliui, Sosì, Testa, Tonelli, Torlonia, Trinchieri, 
Vauni, Vercelloni, Zingone e Zuccari. 


——— == 
SPORT 


Escursione a Monte Calvo (m. 1590) — 
Domenica scorsa ebbe luogo, ìndetta dalla nostra 
Sezione del C. A. J.. la prima escursione sociale 
al Monte Calvo (m. 1590), una delle vette prinei- 
pali dei Monti Simbruini e specialmonte del grup- 
po del Monte Autore. 

La comitiva, composta di 24 persone, fra cni 3 
signorine, lasciò alle 6,15 l'albergo dell’Aniene 
in Subiaco, ore si era recata a pernottare, e ini- 
ziò la salita « Nord della città per la mulattiera 
che serpeggia Inngo il pendio dei monti che for= 
mano anfiteatro a Subiaco. 

Passati innauzi ai ruderi dell’antico convento 
di Santa Chelidonia alle 8,30, calcarono la prima 
neve, e per Valle Lavorera alle 10,10 raggiunse 
ro la vetta. 

La comitiva aile 12,15 sostò brevemente alla 
Cappella di Leivata (m. 1324) che sorge in mezzo 
all’altipiaro omonimo, gelido, dall'aspetto quasi 
nordico; alle 14,30. tornato il bel tempo, giunse 
all'antico e celebre Monastero dl Santa Scolastica, 
che visità. 

Alle 16 tutti furono di ritorno a .ristorarsì al- 
l’albergo dell'Aniene ealle 17 partirono per Roma. 

Aereonautiea. — (S) Londra, 10. — Il conte 
de la Vanix e l’ ingeguere Jolliot, costrattore del 
dirigibile Pafrie, sotto gli anspici dell'Aerec Club 
britannico;hanno fatto nn'ascensicne col pallone 
Walkyrie. 

Essi hanno compiuto la traversata della Manica 
in compagnia di tre inglesi e sono partiti nello 
stesso tempo di altri dne palloni. 

Il IWulkyrie è passato al disopra di Londra ed 
ha preso terra a Pambury nel Kent, dopo nu viag. 
gio rinseitissimo. 

Tiro ail iccione a Monte Carlo. 
(Servizio speciale del > Popolo Romano , 

Monte Carlo, :0, ore 8. — (de Boissiea). — 

Il Premio delle Dahlias (Fandicap) riunì 128 ti 
ratori. 

1 signori Langendonek a 27 metri, Castadère 
a 23, Colombel a 24814, Bonora a 21, Lawton a 
24 e Sindana a 28, necidendo eiasenno 10 piccioni 
con 10 colpi, si divisero 8,208 franehl. 

Oggi 10 alle ore 11 Premio delle Olematiti (hun- 
dicap) 


Caccia alla Volpe - Tor Angela 


Tempo bello; terreno bnonissimo. Sono fuori 17 
coppie e mezzo di cani. 

Una volpe seovata a' Benzone correra alla mac- 
chia di Lunghezza dove i cani venivano fermati 
dopo un galoppo di 12 miunti con varie macerie. 

Una volpe scovata presse il fosso dell’Osa cor- 
reva lungo la via Collatina, attraversava la ferro. 
via presso Salone + si salvava in una tana sul- 
l'Anisne, dopo un galoppo veloce di 15 minuti. 


Le corse a Casal Rotondo. 

eco il programma di queste corse che si ter- 
ranno per iniziativa della Società Romana della 
Caccia alla Volpe martedì 18 corr. a Casal Roton- 
do {via Appia Antica). 

Premio Torricola 
(Point to Point — Gentlemen riders) 

Una coppa offerta dalla Società Romana di 
la Caccin alla Volpe per cavalli da caccia che ab» 
biano regolarmente cacelato a Roma o a Brao- 
ciano. Entrata L. 20 a fondo di coraa, Peso mini- 
mo kil.72. M. 4000 (senza ostacoli). 

Abito rosso o uniforme con sciarpa, 


Premio Via Appia 
(Cross Conntry — Gentlemen riders). 

Id. id. Entrata L. 20 a fondo di corsa. Peso 
Kil. 78. M. 6000 cirea con ostacoli naturali, se- 
guati da bandiere. 

Abito rosso o uniforme con sciarpa. 

Premio del Canile 
(Cross Conntry — Haut serrante e groome) 
Id. id. al proprietario del vincitore e L, 100 al 


cavaliere, per sun de caccia id. id. Entrata 
{ 


i 9081 


Peso Lil. 68. M. 6000 tà. id. 

Le iscrizioni si chiuderanno venerdì 14 febbr, 
alle ore 3 pom. e saranno ricevnte presso la Se- 
greteria della Società via dei Burrò 145, 


a 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale di Milano 

© Milano, 11, ore 1,10. Ieri sora, alla quarta 
sezione del nostro tribuoale, è terminato il pro« 
cesso contro il cav. Giorgio Bollo, farmacista capà 
di prima classe all'ospedale militare, Cataldc Ma- 
latita, capitano commissario, e Giuseppe Dongilli 
impiegato all'intendenza di finanza di Verona, im. 
putati di conenssione. 

Il car. Bolio e il cap. Mwlatila avrebbero, per 
mezzo del Dongilli, tentato di estorcere 300 lire 
al sig. Giacomo Crespiatico, fornitore del pane al 
presidio militare di Orema, sotto la minaccia di 
fare un’: i chimica che avrebbe condotto l'au- 
torità militare a respingere il pane fornito dal 
Crespiatico. 

11 tribunale ha ritennto il Bolio colpevole di 
reato di corruzione condannandolo ad un anno di 
reclusione, a 200 lire di multa e ad nn anno di 
interdizione dai pnbblici uffici. 

Il capitano Malatita è stato condannato a 2 mesi 
di reclusione, 150 lire di multa o ad nn anno di 
interdizione. 

Il Dongilli a sei mesi della stessa pena, 100 
lire di multa e tre mesi di interdizione, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ 11 Febbraio 1908 - S. Lazzaro 
Lera il sole alta 7,14 m. - Tramonta all 
Leva la Luna alle 0.40 s. 
L’Ave Maria snona alle ore 6. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 10 Febbraio 1908 = alle ore 15 
in Europa. 
Cielo | CITTÀ | 
coperto ||Nizza 112 coner. 
1% coper.||Zurigo 8 | coperto 
Costantin.li] 1.8 | nevica 
314 coper. 
Ai coper, 


In italia. = 


CITTÀ | Cielo 


Fiewrobargo) 
Amburgo 
Vienna sereno 
sereno — |[Malta 
nebbioso ||Atene 


Femperztara 


ciao | i | Enne 


Genova = 

Torino 214 coperto 

Milano 5.9 | 112 coperto 

Venezia ii coperto 

Fologna a1i coperto 

Ravenna nebbioso 

Ancona nebbieso {calmo 

Firenze -8 | nebbioso _ 

ROMA sereno Z 

Bari 474 coperto | calmo 

Napoli sereno legg. mosso] 
aggiano .2 | 42 coperto 

Tiriolo 0 ! 1{2 coperto 

Palermo 2 1 4{2 coperto | legg. mosso] 15: 

Messina coperto | calmo ur 

Cagliari 314 coperto l legg. mosso! ti.5 
Prebabilità: venti deboli tra nord e ponente; 

mare calmo 0 leggermente mosso. 


A Rom: 
-Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il Barometro è ridotto 3 0 ai mare. L'altezza della sto 
zione è wi .60. Baromatro a mezzodì 3. Termoycetro 
cosi, massima 12.0 minima 4,0, 
Umidità relativa 6i assoluta 5.81. Vento a mezzodì: &, 
Stato del cielo: sereno. 


Acrostico. 
3. Infra le dodici tribà m'annovero, 
4. Catena di montagne al Sud d'America, 
2. Prenominale e personal particola. 
4. Nel costume nuzial m'appello fiaccola, 
3. Lettera son dell'alfabeto ellenico. 
— Son d'Elicona acclamato principe. 


Spiegazione del passalempo precedente: 
Re-qui-sito 


STATO CIVILE. 
\ati è morti denunziati il 7 e £ febbraio 4908, 
Nati 147 compresi 9 nati morti. 
morti 62 dei quali 49 sotto 1 7 ani 


Morti. 


Panesi Luigi fu Filippo, Roma, $i 
Piperno Sabato Crescenzo fu Mosè, Roma, 70, negoz., celibe 
Speranza Temistocle di Cesare, Roma, 50, orefice, ved. 
Federici Diana fu Giusenpe, Frascati, 58, ved. Capriotti 
Ricci Gramitto Rocco fu Giovanni Battista, Girgenti, 74, 
Impiegato, ved, 
Santelli Adriano di Giacinto, Genazzano, 35, muratore, celibe 
Parisi Margherita fu Ginsepoe, Venezia, 5i, coning. Leptoni 
Lazzari Antonio di Nicola, Catanzaro, 42, coniag. 
Giustiniani Adelaide fa Pietro, Roma, 79 
Pierozzi Nicola fu Francesco, Roma, 69, muratore, ved. 
Venanzi Giuseppa fu Antonio, Roma, 6”, coniug. Cubani 
Finocchi Giarinta di Pasquale, Pianella, 33, nubile 
Palenga Anton:a fu Pietro, Manziana, 23, coniug. Raldi 
Gasperini Pasquale fu l'elica, Rimini, €, giardiniere, coniug. 
Lupo Carlo fu Pasquale. Lomellina Candia, 70, comag. 
Loreti Irene în Paolo. Treglia. 45, coniog. Menghi 
Nicolai Francesco di Tobia. Tessennano, 51, pastore, calite 
Troiani Pancrazio fu Frai Alb:no, 5, maecanico, celibe 
Panunzi Antonio fa Pietro, Scarcola, 7à, contadino, ved. 
Bassi Domenica fu Giovanni, Roma, “6, ved. Alessandrini 
Bani Andrea fu Vineenzo, Signa, 76, ved. 
Cecconi Oreste di Alfredo. Roma, 22, barbiere, celibe 
Ballini Costantino fa Felice, S. Severinc Marche, 39, cone 
Bontempi Marcello fa Luigi, Coriano, 39, fabbro, coning. 
Ba'dacelli Luigi fu Francesco, Roma, 65, scalpellino, coniug. 
Medici Carolina fu Giovanni, Roma, 57, nubile 
Gerutti Venere di Augusto, Tivoli, 
Guidi Paolo di Francesco, Terni, 30 
Craveri Margherita di Federico, Asmara, 15, nubilo 
Del Monte Maria fu Giacomo, Roma, S0. nubila 
Proietti Anna, Roma, 75, ved. Silvestri 
Voog Eugenio di Luigi, Berna, 18, celibe 
Pauselli Arcanzelo di Giovanni, Viergaro, 24 
Roffi Enea di Giuseone, Bologni, 38, coniug. 
Catinar: Alceste fu Bernardo, Civitanova, 53, celibe 
Staibani Fortunata fa Clemente, Marore di Salerno, 5: 
dova. Ferrigna 
Montanari Vittoria fu Antonio, Anzio, 50, nubile 
Mantelli: Rosa fu Jacopo, Firenze, 70, coniaz. Serandrea 
Balestreri Agostino fu Carlo, Novi Ligure, 72, coniug. Apr 
Mariui Elisa fu Pietro, l'ogziodomo, 3, coniug Geri 
De Luigi Francesco fu Carlo. Milano, 65, impiecato, conia, 
iucareili Giubo di Luigi, Palestrina, 44, beccaio, coniug. 
Canevelli Maria di Giuseppe, Zoagli, ti, nebi 
Joubert Maria Elisabetta fu Pietro, Yssingeam, 37, rel. nuò. 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Congregazione di Carità di Gazzanica - 23 fsb- 
braio - ‘ost one ci un nuoro ospedale. Pres, L. 120.480. 

Provincia di Messina - 17 febbraio - Manutenzione 
tronco S. P. Sant'alessio-Calatabianco 1903-1912) Presunte 
annue L. 

Prefettura dî Cagliari - 5 marzo - Ampliamento del 
carcere gindiziario di Oristano. Pres, L. 159,538, 

Municipio di Illasi (Verova) - 36 febbraio - Costra- 
zione di acquedotto. res. L. 41.782 

E. Arsenale Napoli - © marzo - Provvista di acciaio 
Martin Siemens in masselli. Pres. L. 52.000. 


MONTE DI PIETÀ. 


febbraio 1908 - La 5* Custodia vende 
1907 fino 


Mercoledì 

Gli oggetti d'oro impegnati il 25 apri 
alla polizza n. 79850. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 

aprile 1907 fino alla polizza n° S2400. 

si pagano i resti dei pegni venduti nelle altra 
Custodie 1% e 4°. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo. n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di martedì 11 
saranno esposti ì pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
Si prestanze iài 

N. I. — Sì concedono, sopra pegui 
ci dil'Ano alla somma di Le 10.000 sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Sì fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’interesse 
identico a quello sulle prestanze an pegno. 

teresse sui depositi per i anno. 
Dal 1° gennaio: I 8.50» 
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Parlamento 


© Camera dei Deputati. 
* Beduta dell'11 febb.- Pres. Marcora - Ore 14. 


L’arresto del maestro Mancini 
a Velletri. 

Facta (interni), circa l'arresto avvennto a Vel. 
Jeiri il 10 dicembre 1907 del maestro Sofonisbo 
diancini per opera di quel delegato di P. S. si- 

nor Marchi Aldo, risponde all'on. Comapdini che 

Marchi, per una dennncia di furto, ebbe a ci- 
tare come testi la moglie o la domestica del Man- 
cini, il quale, incontratolo easnalmente iu nna ensa 
privata, se ne dolse vivamente, dichiarandogli che 
riteneva immorale ed assurdo il procedimento i 
ciato ed acensandolo di avere intimidito In per- 
sona di servizio, per ottenerne la desiderata depo- 
sizione. 

Il Marchi non ritenne prudente ed opportuno 
procedere subito all'arresto del Mancini: ciò fece 
più tardi, denunciandolo, per oltraggio, all'auto- 
rità gindiziaria, 

Il Tribunale di Velletri assolse l’impu 
non provata retà, escludendo in lni 
dolosa. 

Tuttavia il delegato è stato trasferito ad altra 
destinazione di sno gradimento, perchè in Velletri 
ebbero Inogo pubbliche manifestazioni a favore 
del Mancini, le quali potevano essere interpretate 
come ostilità verso il funzionario denunziante, non 
rendendogli più agevole mento «el sno 
dovere, 

Pozzo (gins che i fatti addebi- 

ri al Mancini fnrono accertati, e solnmente par 
ve al Tribnnale che mancasse il dolo specifico, @ 
che il risentimento Mancini fu provocato da 

che una sua do:cestiea ern stata citata a de- 
0 per farto. 
iuto, poichè il 


o per 
l'intenzione 


del 


rre come testimone in nn y 

Comandini nota che Ja smi 
mira a rilevare nn arbitrio com 
delegato Marchi, dopo la vivace 
Mancini în casa privata, non avrebbe dovn 
restarlo il dì segnent», Doveva, in ari 
Jo all'atto dell'oltraggio. Del resto poichè il X 
chi fn trasferito si dichiaro soddisfatto, 


180, 


Per Portotorres. 


Dari (LL. PP.) all'on. Abozzi che vorrebbe x: 
pere quali provvedimenti il ministro dei LL. PP, 
intenda prendere per affrettare ln compilazione 
del progetto di sistemazione 
di Portotorres, risponde: 
| Il piano regolatore fn approvato dal Cousiglio 
superiore un anno fa per tre milioni e mezzo. 1)o- 
po l’ultima legge del laglio 1907, che concedette 
i fondi, fu incaricato il genio civile di Sassari 
per Ìn compilazione del progetto di massima: tr 
compilazione, ritardata da mareggiate ed interi 
perie, sarà compiuta nel mese di marz 
suita' da nn telegramma dell'ingegnere e 
genio civile, 

Abozzi raccomandando ogni sollecitudine, 


po del 


© pane nl presidio di Sassari 


Segato (Sottoseg. Guerra) alla 
dell'on. Abozzi, il quale vnol sapere se il Mini- 
siro approvi le disposizioni date dal Commissa- 
riato militare, per le quali la fornitura del pane 
alla troppa del presidio di Sassari verrà fatta 

nno 1908 dal panificio militare di Cagliari, 
sicuro danno dell'amministrazione, risponde: 

Im parecchi presidi il pane acquistato dal com- 
mercio aveva nu prezzo Superiore alla spesa che si 
sosteneva facendolo fornire dal panificio militare 
più vieino: onde si richiamò sulla cosa l’attenzione 
tei Comandi di ed il Comando del 
IX Corpo d’armata provvidea che ‘1 pane occorren- 
Ù truppe di alenui presidi della Sardegna, tr 
i quali quello di Sassari, venisse fornito, a co- 
minciare dal 1. genuaio 1908, direttamente dal pn- 
nificio militare di Cugliari. 

Cer, secondo i criteri del Ministero, si el 
qualsiasi ingistificato aggravio pel bilaveio, g 
chè, dai calcoli fatti, risulta ehe la razione di pa- 
ne provvedota dal panificio militare di Cagliari 
aile truppe del presidio di Sassari viene a costa- 
re, tenuto pnr coto delle spese di trasporto, oltre 
un centesimo meno del prezzo, che in addietro si 

cavi ai privati fornitori del luogo. 

Abozzi spiega le ragioni per le quali non prò 
dichiararsi soddisfatto: non danneggi 
re la condizione economica di Sassari !! 


interrogazione 


GI assistenti 


Ciuffelli (Istruzione) risponde agli on, Cre- 
duro, Gatti, Rampoldi, Casciani, Celli, DI Stefano e 
Uno, che hanno interrogato il Ministro delli 
Pubblica Istenzione sall’orgenza di sistemare le 
ioni degli assistenti universitari. 

l'opporinnità di un provredimento; 

poter precisare oggi, sia per 
per ragioni finanziarie, quan 
peciale disegno di legge. 
studiato ‘con 


niversitari. 


coni tecniche sì 
do sarà presentato uno s 
Assicura che il problema è già 
grande cnra e benevolen che sono già in cor- 
so le trattative anche col Ministro del tesoro, 
Credaro, osserva che gli stndi intorno a que 
sto argomento durano gia da due anni: onde è 0- 
samai indispensabile condurli a termine, anche 
enendo conto della maggiore importanza Scienti- 
ion e didettiea ora assunia dall'opera egli as- 
stenti 
Pereiò, malgrado la spesa che si dice ingente, 
a che si provvederì come l'urgenza e lu giu» 
stizia consigliano, 


L'esportazione dei vini in Germania. 


Pompilî (Esteri) all'on. deput, Ottavi, che 
la interrogato il Ministro degli esteri per sapere 
non creda che il disegno di legge preparato 
dal Gorerno germanico, na non ancora presenta- 
to al Reichstag, sia, relativo ai tagli 
ei alle miscele, contra Spivito del trattato 
&i commercio italo-tedesco, iv quanto renderebbe 
mpossibile l'esportazione in Germania dei vini 
inni, risponde : 

Il Governo non lia avuto ancora notizie pre- 
cise ciren l'intenzione che si attribuisce al Go- 
verno tedesco di presentare al Reichstag uu di- 
segno di legge relativo ai tagli e alle miscele di 

ni © che sarebbe contrario allo spirito del trat- 
fato di commercio italo-tedesco. 

Si sono chieste d'urgenza informazioni al Regio 
Ambaselatore a Berlino perchè si accerti del vero 
stato delle cose e riferisca. 

Qualora Ja notizia sia confermata ed il proget- 
to di legge leda in qunisiasi nodo i diritti assi- 
envati alla nostra esportazione dal detto trattato, 
il Governo non mancherà di adoperarsi nel modo 
che stimerà più efficace per In tutela degli inte- 
ressi degli esportatori nazionali di vini. 

Ottavi è soddisfatto di queste dichiarazioni 
La stazione ferroviaria 


Dari (Lavori Pubblici), risponde all’on. Masel- 
li che il Governo intende disporre pei lavori di 
ampliamento nella stazione di Sansevero non ap- 
pena i progetti definitivi siano pronti. 

Masselli, ringrazia. 

Nustrazio: 


î Sansever 


macabre. 


Facta (Interno) risponde all'on. Poggi, il qua. 
le chiede di conoscere se non vi siano mezzi atti 
nd impelire che ad una egregia e sventurata fa- 
miglia italiana, cui un delitto atroce e tnttora ita- 
punito tolse da poco nel modo più erudele 11 suo 
capo amatissimo, si offra per le vie l’orrendo spet- 
tn olo di raccapriecianti illustrazioni del delitto, 
che annunciano non essere sfuggito a certa spe- 


che deplora Vivamente questi fatti in- 

non può provvedere a che uon si ripe- 

tano non avendo essi i caratteri di rento con- 
templato dal Codice penale. 

Pozzo (Giustizia), Dolente dichiara anche Ini 
che, allo stato della nostra legislazione, non sia dato 
provedere contro simili pubblicazioni: onde si as- 
socia al collega Facta nel deplorare che per una 
vergognosa speculazione commerciale, si accarezzi 
la morbosa avidità del pubblico per tatto ciò che 
nocende la sua fantasia, 

Poggi si compiace che i rappresentanti del 
Governo abbiazo stimmatizzato una indegna spe- 
culazione, 


rrogazione | 


definitiva del porto | 


| così pregiud 


| tato non è state 


Interpellanze. 
Il servizio ferroviario e» 
sassinio dell'ing. Arvedì. 


Presidente legge le interpellanze presentate 
su questo argomento dagli on. Gncci-Bosnh!, An- 
tolisei e Cavagnari i 

_Gueci-Boschi, svolgendo la sua interpella 
rileva il grave discredito, in cui Il nostro servi: 
zio ferroviario è caduto in Italia ed all’estero. 

Segnala, lin modo particolare, i lamenti ed i 
goti espressi dalla Camera di Commercio di Bo- 
ogna. 

Non crede, che l’aumentato traffico sia la causa 
unica degli inconvenienti lamentati: bensì ritiene, 
che questi dipendano dalla insufficiente ntilizza= 
zione del materiale disponibile. di 

Ricorda il Iuttuoso fatto dell'assassinio dell’in- 
geguere Arvedi. Riconosce che delitti consimili, 
purtroppo impuniti, si deplorano anche all'estero; 
Ma constata il difetto del controllo da parte del 
personale, enusa non ultima dell’insuccesso delle 
indagini della giustizia. 

Accenna a molti inconvenienti, che sovente si 
verificano, dovuti a traseuranza di sesrizio: sportelli 
aperti, lumi spenti e simili. xi 

Lamenta i ritardi, ormai divenuti normali, di 
cui la Direzione generale sembra non preoccuparsi. 

egnala il difetto di disciplina nei ferrovieri, 
citando vari fatti in proposito. 
Rileva che anche i risultamenti finanziari del- 
l'azienda ferrovinria sono tali da impensierire il 
Parlamento ed il Paese. E ciò quantunque le ta- 
riffe siano presso di noi più elevate che non nl- 


x 


Per tutto queste considerazioni ritiene indispen 
sabile che alla Commissione di vigilanza si diano 
le aitribuzioni di una vera e propria Cominissio- 
ne d'inchiesta, affermando che un siffatto provre- 
dimento è urgentemente reclamato dal Puese. (Ap- 
provazioni — Congratalazionil. 
Antolisel riconosce che di delitti 
lo consumato in 
se ne ebbero e pi 
rare, nonostante le 


come quel. 

persona dell'ingegnere Arvedi, 
roppo se ne avranno n deplo- 
ggiori cantele, 

Pur tuttavia non può non lamentare che DAm- 

ini one ferroviaria non abbia fatto assoln- 

nte nulla per migliorare il servizio di vigi- 
lanza e le condizioni di sicurezza delle nostre li- 
nee, e iu particolar modo della linea, sotto que 
sto aspetto deficientissima, da Roma ad Ancona. 

Deplora poi vivamente l'incertezza e la insi- 
pieuza dimostrata dal personale ferroviario nelle 
prime indagini e dall'autorità di polizia gindizia- 
ria, nelle niteriori ricerchè, notando che nuche 
questa volta ebbe a deplorarsi il consneto attrito, 

ievole alla giustizia, fra la pubblica 
sienrezza © carabinieri. Attende dal 
Governo risposte rassienranti. 

Cavagnari, associandosi alla aenta diagnosi 
fatta dallo. Gueci-Boschi dei nostri mali ferro- 
viari, si unisce a lui nell’invocare mua rigorosa 
inchiesta, deplorando nuovamente il sistema adot 
tato della così detta antonomia. 

Deplora anclie l'inconveniente della pubblicità 
data alle indagini istruttorie, ciò che concorse cer- 
tamente ad intralciare le indagini stesse. 

Ceusura i metodi segniti dalla polizia, per In 
scoperta dei renti, ed accenna alle deficienze della 
cosidetta polizia scientifica. 

Conclude invocando un apposito ed adegnato or- 
diuamento per la tutela della sicnrezza personale 
dei viaggiotori. 

Faeta (Interno) dice che non ricorderà i par- 
ticolari del truce vlelitto, sul quale tante svariate 
notizie si sono pubblicate. Osserva solamente che 
i delitti che sovo commessi in ferrovia sono da 

criversi a quella categoria di reati, che si pre- 
sentano più difficili a scoprir 

All’uopo dimostra, in base di appositi dati sta- 
tistici, che siffatti delitti sono in Italla fortuunta- 
mente più rari che in altri presi 

Questo «dico, osserva, non per coprire od atte» 
unare le responsabilità, se responsabilità ri sono, 
ma per una obbiettiva constatazione di fatto. 

Tanto i carabinieri quanto la pubblica sicurezza 
hanno compiuto il proprio dovere: e se il risul- 

immediato, non si debbono, per 
questo, ritenere meritevoli di biasimo. Sono state 
fatte taite le opportune Indagini, ma disgraziata» 
mente invano, ” 

Non è giusto, nè equo che dalla Camera itali 

rin una parola di disprezzo per un perso= 
nile che ha veramente e fervidamente lavorato 
(approvazioni). 

Risponde all’om. Antolisei che l’asserito dissidio 
continno e permanente fra i carabinieri e la pab. 
blica Ssienvezza è piuttosto nua frase fatta che 
l’espressione di una verità. 

La verità, invece, è che sia gli uni come l’altra 
lianuo fatto quanto potevano per assicurare alla 
giustizia gli assassini del compiauto ing. Arvedi. 

Dari (LL. PP.), comincia subito col rispondere 

la domanda fatta dall’ou. Autolisei: Quali prov: 
vedimenti avete presi per impedire il ripetersi di 
questi fatti dolorosi ? Se il collega Autolisei, dice, 
lia qualche provvedimento da suggerirmi lo fae- 
cia pure. 

Per ora non abbiamo altro che il controllo, il 
quale deve natura'mente essere esercitato con la 
massima oeulatezza. Oltre il controllo non esistono 
provvedimenti efficaci, nou solo in Italia, ma nem» 
meno presso le nazioni straniere. 

Si è detto che una dello cause del delitto è stata 
la mancanza del contrello nel vagone, în cui viag: 
ginva il compinito Arvedi: ma tutti vedono che 
il controllo non avrebbe potato avere risultati mi- 
gliori di quelli cele ha determinato la presenza 
nel vagone vicino di nn ispettore delle ‘ferrovie, 
di un colonnello e dell'on. Gueci-Boschi, 

inutile, per combattere l'esercizio di Stato, 
esporre fattàvelli ed aneddoti, sempre gli stessi da 
quando quell’esercizio venne istituito: in questo 
modo non giungeremo mai ad nua conclusione se- 
rena ed obiettiva. Si è citato anche quello che, a 
proposito dell’assassiuio dell’Arvedi, hanno scrit- 
to i giornali stranieri; ma si può credere sn] se- 
rio disiuteressata la parola di quei fogli? (uppro- 
vazioni). Io affermo, dice, che la campagna contro 
l'esercizio di Stato è nna campagna contro lo 
Stato (vive approvazioni 2 

L'oratore continua, ascoltatissimo e con molta 
vivacità, ad esporre i provvedimenti che si sone 
presi per il buon andamento dell'esercizio ferro» 
tiario: ed osserra che prima di portare in pub- 
blico fatti gravi è doveroso vagliarli, perchè tali 
disenssioni © rivelazioni sono enormemente dan- 
nose al servizio ed alla disciplina del personale 
fino a farci endere nell'anarchia. 

Nota che i registri non sono falsificati ad uso 
© consumo delle interrogazioni dell'on. Cavagnari 
(ilarità vivissima). La sua requisitoria, dice all'on. 
Gucci Boschi, sarà stampata negli atti della Ca- 
mera ed fo m'impegno di provverere secondo il 
censo; ma posso fin d’ora affermare che dovrò con- 
statare della leggerezza e dell’ avventatezza nel 
raccogliere fatti o insnssistenti o veramente esu- 
gerati. 

Spero e mi augnro, continua, e tale angario 
deve essere nel cuore di tntti, che nessuno dei 
fatti esposti risulti vero; ma se taluno di essì 
sussistesse, il Governo saprà provvedere in base 
delle leggi e dei regolamenti in vigore. 

Difende il personale, affermando che è dove- 
roso difenderlo anando esso lo merita e non di 
sconoscendo che certamente non può dirsi per- 
fetto: ma alla sua perfezione mal possono contri- 
buire le inopportune ipereritiche. (Approvazioni). 

Gueci-Boschi, Antolisei e Cavagnari 
non sono soddisfatti ed aggiungono poche parole 
per rispondere alle osservazioni e deduzioni fatte 
dagli on. Sottosegretari di Stato, 


Una mozion 


Presidente dichiarate esaurite lo Interpel- 
lanze, fa dar lettura della seguente mozione pre- 
sentita dall'on. Gueei Boschi : ò 

« La Camera, preoccupata dell'anormale funzio» 
namento delle ferrovie dello Stato, delibera di 
conferire alla Commissione parlamentare di vigi- 

sull'azienda ferroviaria l'inonrico di - 
LI del si 


per studiare le canyo di tale perturbazione e ri- 
ferire fra tre mesi indicando i provvedimenti ne 
cessari, » 

Sarà inviata agli Uffici. 

Bi ioni © le interpellnuze. 

La sedntà è tolta alle 18. 


Notizie Parlamentari. 
Nomina di commissari 

Ieri il Presidente della Camera, in prineipfo dl 
sedata, ha proclamato il risultato delle votazioni, 
compiute sabato, per la nomina di alcuni com- 
missari. 

Nel Consiglio di amministrazione del fondo di 
feligione e beneficenza della città di Roma, eletto 
l'on. Leopoldo Torlonia: Consiglio superiore del 
lavoro, eletto l'on. Gorio; nella Giunta. per l’osa- 
me dei decreti registrati con riserva, eletto l'on. 
Paniè; nel Consiglio superiore di assistenza @ he: 
neficenza pubblica, eletto l’on. Celesia; nella Cassa 
depositi e prestiti, eletti gli on. Venditti e Pen- 
nati; nella Commissione pel fondo per il enlto, 

letti gli on, Della Seta e Pngliese; indetto il bal- 
lottaggio tra gli on. Celesin e Aroldi per il terzo 
commissario, 


AGRO ROMANO 


Preg. Editore, 
Roma, 6 febbraio 1908. 

Quale vecchio topo degli Archivi capitolini, non 
solo approvo quello che hai pubblicato nel Po- 
polo Romano del 1° corr. in ordine ai corazzieri 
campestri dell'Agro Romano, ma vi agginngo quan 
to segue: 

L'articolo 44 di polizia e d'igiene rurale per 
l’Agro Romano. approvato con R. decreto 8 set- 
tembre 1906, stabilisce quanto appresso: 

« Sarà riorgamzzata dal Governo, d' infesa col 
è Comune di Roma, una ispezione di polizia e di 
< igiene rurale, con relativo personale di sorve- 
« glianza, incaricato di entare la eseenzione delle 
« disposizioni contenute nel presente regolamento », 

Sotto l’impero della legge dell'8 luglio 1888, 
fra il Municipio di Roma ed il Ministero dell’ 
gricoltnra, fu convenuto che il Comnue avrebbe 
pagato la metà delle pigioni delle caserme e 
vrebbe versato ogni anno wna certa somma al Te- 
soro, corrispondente alla metà circa degli stipen 
di delle guardie dell'Agro Romano, che allora e- 
rano venti. Portato a trenta il numero dei nuori 
corazzieri, il Ministero di Agricoltura iniziò pra- 

iche con il Comune pel nuovo contributo, che dee 
veva essere accresciuto in_ relazione 
unmero di corazzieri, ai relativi cavalli 
clette. 

Siccome le sne pretese erano troppo fiscali, non 
si poterono concludere accordi con V'Ammtnistra- 
zione Craciani-Aliprandi; lo stesso aceudde con il 
R. Commissario: la nuova Giuuta non hu ancora 
avuto il tempo dl ocenparsene, 

Stando così le cose, nua elementare prudenza 
imponeva agli esecutori della legge di soprasse= 
dere alla nomina dei nuovi corazzieri, anche pe, 
chè, essendo manenti gli accordi obbligatori col 
Comune di Roma, e non essendo stanziato il n 
ro contributo sul bilancio del Comuue, la Corte 
dei conti avrebbe potuto rifiutare la regis! 
degli stipendi e delle spese relati; cavalli e 
alle biciclette, 

Tale attesa era doppiamente doverosa, 
col nuovo corpo di corazzieri In legge dell 
Romano intese di provvedere al mantenimento 
dei lavori di bonificazione... 10n ancora iniziati !! 

Oltre a ciò che figura fa il Ministero dell’Agri- 
coltura di fronte alll'Amministrazione del Comn- 
ne di Roma, presentandogli la r/organizzazione 
bella € compiuta e richiedendogli che vi metta s0- 
pra il.. polrerino, coi relativi aumenti nel con- 
tributo ? 

Uno degli anziani del « Pop. Rom. ». 

Circa la registrazione dei mandati alla Corte 
dei Conti, relativi alle spese per il Corpo dei co- 
razzieri nell'Agro Romano, prima cho sia defini» 
ta la questione del contributo del Comune, pre- 
visto dall'art. 44, bisogna vedere an quale enpi- 
tolo o sotto capitolo ed in quale forma sono stil- 
lati i relativi mandati. 

Certo è che i corazzieri, per quanto la loro i- 
spezione sulla polizia e sull'igiene rurale prece- 
da l'esecuzione della legge di bonilienmento, de- 
vono vivere e i cavalli devquo mangiare. 

Vuol dire che se l'accordo sul contributo finora 
non è avvenuto, il Comune lo stanzierà nel bilan- 
cio, poichè dell'Ufficio di conciliazione, ingegno» 
samente inventato al Ministero, senza che la legge 
faceia di esso la minima menzione, fa_ parte, 
insieme all’ispet. Lunardoni, il comm. Vanni € 
questi riuscirà certamente, quale capo nominale 
del Blocco, a conciliare anche questa controvere 
sia caricando sul bilancio comunale quel di più 
che nè l'Amministrazione Cruciani- Alibrandi, nè 
il R. Commissario hanno creduto di poter con- 
sentire. 

E’ vero che anche questo fatto dimostra una 
volta di più come all'Ufficio dell'Agro romano si 
proceda nell'applicazione di nna legge così im 
portante a base di espedienti; ma initociò è un 
nulla in confronto al resto, come si vedrà in se- 
guito. 


Le paludi pontine. 

Ora, che il tema sulle bonificazioni è fortuna- 
tamente di granle attualità, non riusciranno sa- 
perfini alenni dati importanti sulla grande plaga 
pontina, certamente destinata, in un periodo re- 
lativamente breve, a divenire nua delle più nber- 
tose zone della nostra penisola. 

Per territorio pontino s’iutende quella vasta 
zona che sì stende dalla entena Lepino-Pontina 
«l mare, fra Cisterna e Terracina; e la determi- 
nazione superficiale può. ottenersi esaminando la 
estensione dei singoli Comuni, la quale, presa nel- 
l'assieme, ci dà un totale di oltre 92,000 ettari, 
dai quali togliendo i 15 mila cirea della parte 
montuosa rimane una estensione in pianura di et- 
tari 77,000, facilmente bonificabile, perchè prov- 
vista di numerosi canali ed intersecnta da fre- 
quenti strade miliari. 

La via Appia, la storica vin dovuta ad Appio 
Claudio, al quale si attribuiscono le prime opere 
di bonifica, attraversa tutto il territorio pontino, 
ponendo in diretta relazione i principali centri. 

Parlnre della feracità di queste terre, sarebbe 
ripetere cose note, essendo risaputo che il loro 
reddito normale è tale da superare ogni aspetta 
tiva ed ogni calcolo e per tali ragioni ci augu- 
riamo che l'attenzione dei veri bonificatori sia in 
questo momento rivolta a-questa importante pla- 
ga, al cni risentto ha, per primo, provveduto lo 
Stato con la benefica legge sulle boni iche, asse- 
guando quella pontina nella prima categoria. 

Sappiamo che nn grnppo considereroie di con- 
sorziati pontini ha rivolta una petizione al Mini- 
stro dei LL. PP., interessandelo a dare il des 
derato impniso alla eseenzione di una bonifica ge» 
nerale, anche nella considerazione che l’attuale 
Consorzio, malgrado gli oneri sostenuti dai con- 
tribnenti, non è più in grado di corrispondere nl. 
le ginstificate e moderne esigenze idranliche, ri 
chieste a diritto dagli interessati. 

DI pioniere. 


ee 
Drammi di terra e di mare. 


Goletta naufragata e piroscafo arenato 

(8) Londra, 10 — Un dispaccio da Dover an- 
mnneia che la goletta inglese « Peelfischer » sa- 
rebbe affondata col carico e l’equipaggio in vista 
di Dungues, in segnito nd nua collisione uvvent= 
ta a cansa della nebbia. 

(8) Perth, 10 — Il « Windsor », diretto ad 
Hong-Kong, si è arenato il 2 corr. sulla costa oc- 
cidentale dell’Anstralia ed è stato ridotto în fran- 
tnmi dalle onde. i 

TI mare agitato ha reso il salvataggio dell'equi- 
peggio pericoloso. 

‘entisei cinesi, il capitano e dne ufficiali di 
bordo sono annegiti. 
+ Disastro ferroviario in Germania. 

(8) Hoenigsberg 10. — Una locomotiva èh- 
be stamani un urto contro un treno fermato dale 
la neve; all'ingresso della stazione di Nenendorf, 

Vi sono dodici feriti, fra cui il macchinista ed 
mn viaggintore gravemente, * 


@®) Costantimopell. 10. -— Fino gl 7 feb- 
braio ad Eltor non e stato constatato alcun nuovo 
esso di colera, ma sì sono verificati quattro di 
cessi per ste. 

"A-Medina da 90 giorni non'vi è stato. nlonz 
caso li colera. n 

Alla Mecca, dopo la partenza doi pellegrini il 
7 corrente, vi sono stati soltanto quattro decessi 
per colera, 


CronacaaiRoma 


Quirinale — Ieri mattina alle 8 in antomo. 
bile, S. M. il Re. accompagnato dal generale Bru- 
sati, si recò a Castel Porziano rientrando al Qui- 
rinale allo 14. 

Palazzo Margherita — Teri S. M. laRe- 
giua Madro ha ricevuto in udienza particolare la 
gentile signora del Sottosegretario di Stato alle 
Finanze, on. Cottafayi Ul 

S.M.la Regina Margherita si è compiaciuta di 
trattenere la siguora Cottafavi per quasi un'ora 
in affabile e cordialissima conversazione. 

Vaticano. — leri mattina S. S. ricevette 

il card. Di Pietro, Pro-Datario; mons. Spol- 
tto-Datario ; mons. Caracciolo, vescoro 
nonte di Alife e mons. Andrea Uroci, n- 

ditore della Nuuziatura apostolica del Brasil 
ella casa dei RR. PP. Mercedari, presso 
chiesa di S. Adriano al Foro Romano, è morto 
‘sera il procuratore generale ell’ ordine, P. 
Pietro Nolasco, nato nel 1848 a Mendoza. Oggi, 

alle 11, ha luogo la Mossa funebre, 

— Telegrafano du Parigi che la «Croix» an- 
nunzia la nomina Gi mons, Sevin, vic. gen. a Be 
les, a vescoro di Chalons, 

Funzioni di liturgia greca — Nella chiesa di 

Maria Domnica, sul monte Celio, che sor 
sopra la casa della matrina romana S. Ciria 
intervennero ieri le rappresentanze degl’ Istitati 
religiosi orieutali ed occidentali ed una larga rap- 
presentanza della chiesa estera, avida di ammiraro 
i caratteristici riti greci e di avere nn'idea dello 
splendore dei paladamenti bizantini. 

Pontificava mons, Atuuasio Savoya e concele- 
bravano gli archimandriti Balady proc. dei Basi- 
liani greco-melchiti, e Ghafary proc. dei Salvato= 
riani, mons. Veriguine ed altri, 

Assistevano in posti distinti i monsignori Rn- 
bian, Mladenoff, Cojunian, l'abate Pellegrini di 
Grottafferrata, l'abate Naban, generale dei Basi- 
liani Salvatorinni, mons. Habra proc. del patriarca 
Siro, mons. Seedid proc, del patriarca Maronita, 
il procuratore del patriarca Cirillo VIII a Marsi- 
glia mons, Kuyatta ed altri illustri prelati e per- 
sonaggi ituliani ed esteri che hunno segnito la li- 
turgia greca con viro iuteresse. 

— Oggi le funzioni lle ore 9) e mezza avranno 
Inogo alla chiesa dei SS. Sergio e Bacco presso il 
Collegio Ruteno retto dai monaci Basilinni di Ga- 
lizia, 

La partenza di mons. Della Chiesp. 

Ieri sera, col diretto dell'Alta Italia è partito 
per Genova sna patria mons. Giacomo Della Chie- 
sn, giù sostituto alla segrateria di Stato, consa- 


i. che nella giorn si accomiaiato 
al 8. Padre, dal card. segr. di Stato, da mona, 
Maggiordomo e dai dignitari della Corte Ponti 
cia, fa ossequ lu stazione dai minutanti ed 
officiali della segreteria di Stato, dal comm. Puc- 
cinelli maestro di casa del Papa, dul comm, Mar- 
tinucei direttore dell'ufficio del Maggiordomato, 
da mons, Canali uditore del enrd. Merry del Vul 

Mons. Delln Chiesa si recherà anche a Venezia 
e nel mese di marzo prenderà possesso della sua 
diocesi. 

Per rmitorio pubblico. —Ipub- 
blici dormitori in Roma sono scarsi e del tatto 
insufficienti aî bisogui della classe pit povera, 
specialmente in questo periodo eritico, sia per la 
mancanza di abitazioni a buon mercato, sia per la 

agione invernale. 

Oltre ad alenni asili notturni istitniti e mante. 
nuti dalla beneficenza privata, e regolati du ap= 
positi statnti se«ondo il loro vario carattere, ed 
all'Aslo Sonzogno, gestito dalla Società contro 
l'accattonaggio, in nn edificio municipal& per 
vecchi e vecchie inabili al lavoro, ed il eni rico- 
vero può prolangarsi fino a 6 giorni, in Roma 
non vi sono dormitori pubblici per i senza tetto, 

a ricovero temporaneo e gratuito, se si 
lo del Falco, mantenuto dalla Con 
carità, in uno stabile di proprietà 

comunale, e capace di appena 115 detti, e quelle 
nch'esso di proprietà conranalo e ce. 
Società contro l’Accattonaggio, 
pure insufficiente perchè appena capnce 
di un centir i letti. 

Or devesi spesso a questa mauchevole forma di 
indispensubile beveficenza lo spettacolo pietoso, ma 
uon civile, d'intere famiglie nIlozgiate di notte ale 
l’aperto, sotto gli archi, sulle senle e sotto i por= 

specialmente dei quartieri più popolati. 

Questa condizione di cose porn decorosa per la 
Capitale è stata rilevata dall'Amm.ne e studinta 

‘0 proposito di elminarla anto meno 
attenuarla. Si funuo perciò vive premure alla Cone 
i, In quale, per effotto dell'a 
ticolo 11 della legge 21) luglio 1890, che sgrarara 
il Comune da ogni spesa di beneficenza, è tenute 
# provvederri nei limiti della rendita disponibile, 
Ma In Cougregazione, pur mostrandosi animata dul 
imo buon volere di concorrere in quest'opera 
altomente benefica, dichiarò di non avere | mezzi 
cienti per un'azione efficace el immediata. 

L'Amm. allora, considerato che il ritardo di un 
tale provvedimento avrebbe accresciuto il male e 
che il togliere di notte dalle pubbliche vie della 
città una gran quantità d'indigenti risponde, oltre 
che ad nn atto di umanitaria beneficenza, ad nn 

vere sociale e ad una misnra di preventiva 
sistenza sanitaria e di polizia urbana, volle fa 

alla Congregazione di Ca' ita offrena 

so gratuito i locali finora orenpati dagli 

ardie di Città in via Garibaldi, e Li 

) per l'acquisto di 30) brande, lasciando 

alla detta Congregazione il compito di provvedere 

coi propri mezzi all’adattumento, all'arredamento 

ed all'esercizio del nuoro dormitorio per ambo i 
sessi, 

Queste condizioni sono state pienamente accet= 
tate delîn Oongregnzione, la quale ha preso impe 
gno ai concorrere a quest'opera di beneficenza con 
lo stanziamento iu bilancio di L. 7500. 

dubhio una buona iniziativa. 


Elezioni all’Assoc, artistica internaz. 
Verl'assemblea generale dei soci che ha avuto 
Inogo per le elezioni delle cariche sociali, vennero 
eletti: a Presidente Adolfo Apolloni, a Vicepresi- 
denti Vesare Bazzani ed Enrique Serra, a Segre= 
tario Vito Pardo, a Vicesegretario Augelo Rossini, 
a Consiglieri Pouchain Alfonso, Rasinelli Roberto, 
Frans Roesler Franco, Coleman Alessandro, Ma= 
riotti Leopoldo, Segre Michele. Milani Giovanni, 
Ferraresi Francesco, Ferretti Paolo. 

Il Gonsiglio d'Arte è formato di Innocenti Ca- 
miîlo, Bacarisas Gustavo, Noci Arturo, Galloni 
Emilio, Maccagnani Engenio, Lerche JI., Botto 
Luigi, Moraldi Vincenzo, Galassi Filippo, Sgam- 
bati Giovanni, Falchi Stanislao, Mascagni Pietro, 
Venturi Adolfo Segre Carlo, Bargellini Saute, Can- 
nizzaro Mariano, Kanzler ‘Rodolfo, Martinon E 
doardo, 

Deila Commissione per l'ammissione dei sos! 
fanco paris: Antonini Umberto, Santamaria Pio, 
Tombiui Lamberto. 

Ln Lega italiana contro il quello ha 
presentato jeri al ministro guardasigilli l'ordine 
del giorno emesso dal Comitato centrale nella se- 
dute del 14 dicembre 1907, col quale considerando 
che uno dei mezzi più efficaci per combattere l’uso 
delle armi nelle contese fra i privati è di repri- 
mere e riparare per ministero di legge quelle ine 
giuste offese da cui i duelli traggono ocensione ss 
non ragione, e considerando che le leggi penali i- 
faliane con ginsta umpiezza dichiarano reato lx 
offesa recata non solo all’onore, ina_ alla riputa= 
zione @ persino al decoro delle persoue, si deplora 
che l’èffcacia teorica delle leggi sia il più delle 
volte frustrata nel fatto dagli usi giudiziari è 
si fanno voti che la magistratura italiana, ricono- 
scendo la giustizia » la necessità di dere una va: 
Intazione sempre più elevata ed effettiva all’onore 
dei cittadini, prenda ad applicare il codice penale 
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Il Sindaco e gli spazzini — L'assessore 
Tonelli parieciyò iersera al Consiglio Ia seguente 
lettera del Sindaco — assente perchè indisposto. 

Caro Collega, 

Un raffreddore mi trnttiene a casa e la prego 
a volere in mia vece assumere la presidenza del 
Consiglio. 

Poichè da unordine del giorno, assai poco corret. 
to, degli spazzini, apparirebbe come se i0 avessi fat: 
to loro delle promesse definite, n patto che ri- 
preudessero il lavoro. mi preme rettificare, mi 
preme che il Consiglio suppia come al Cons. Susi, 
venuto per promnovi un accomodazento fra 
l'Amministrazione e gli sofoperauti, nessuna pro- 
messa definita fu da me fatta. Disel che con scio: 
peranti non trattavo, nè disontevo, in quanto che 
sotto ln pressione di nna minaccia il cedere co- 
stiniva un atto di non lodevole debolezza: che 
ritornassero gli spazzini nl lavoro, allora, marte- 
di, avrei ricevnto una Commissione preso in con 
sicerazione, in benevola considerazione, le ragio- 
ni da loro avanzate. Non più di così, e dnolmi di 
vedere rinnovarsi con nn ordine del giorno nuo. 
vo minaccie, nuore sommazioni di resa che alquan- 
to pregindicano la benevola considerazione da mo 
me assai volentieri promessa. 

Con saluti, suo 


E. Nathan. 


Le dichiarazioni del Sindaco sono assai esplioi» 
te e noi prendendone atto non possiamo che com. 
piscercene pel decoro dell'Amm. Mun. 

Conferenza in Areadia — Giovedì scorso 
il cav. prof. Giorgio Stara-Tedde tenne in Azca- 

« la sua seconda conferenza: Contiunando a svol. 
gere l'argomento trattato nellu prima, il conf 
reuziere, dopo alcuni cenni sulla scrittura egizia- 
ra nelle sne tre forme, geroglifica, ieraticu e de- 
metica, venne a parlare della scrittura alfabetica, 

e, per consenso quasi nnanime dei dotti, deve 
credersi derivata dalla scrittura ieratica egiziana. 
11 più antico alfabeto che si conosca è il fenicio 

nico, dal quale, o per via diretta 0 per via in- 
disetta, tutti gli altri sono derivati. 

w conferenza fu applanditissima e molti del 
numeroso e scelto uditorio si congratularono con 
l'oratore. 
otammo nella sala i mousignori Bartolini e 
Lanotte, la marchesa Venuti, i comm. Palmana, 
Senuni e Boselli, il cav. Dardunnelli, il cav. prof. 

roccini, il cav, Lorini e signora, @ molti della 
colonia estera, tra coni la siguora Wischmann, la 
siguora Schultz, miss Moore, miss Sim ed altre. 

Ginste lagnanze di professori. 
quattordici professori del ginnasic-l{l:o E. B. V 
sconti hanno indirizzato nua lettera all'on. Rava 
lamentando che nelle unle non vi sia il riscalda- 
mento, che in molte manchi l'impiantito in legno 
e che in alcnue non penetri mai ua raggio di 
sole. 

Tu tali condizioni, lo studio © l'insegnamento 
divengono nua lenta tortura © spesso accade che 
degli alunni vengano colti da malore. 

Noi troviamo giuste e doverose le lagnauze del 
professori, e non dubitiamo che il Ministro saprà 
prontamente provvedere. 

Pre-infantia. — La sera di gioredì grasso 
al Grand Hotel avrà Inogo, a beneficio della Soc, 
romana < Pro-infantis », nna festa speciale, tntto- 
ra circonilata da qualche mistero. 

Teri vi fu al riguardo una riunione tra le Pa- 
trozesse, che si svolse anch'essa molto misterio= 
samente! 

Università popolare. 
11 febbraio al Collegio Romano. 

Prof. M. Mandalari - L’Inferno, 

Prof. Luciano Orlando - Nozioni di aereostatica 
e di aereodinamicn (con proiezioni). 

Ingresso libero, 

La conferenza del Principe di Mo- 
naco. — La Società Geografica Italiana comu- 
nica che il Principe di Monaco a cansa di una 
forte bronchite, che gli vieterà per qualche tem- 
po di partare in pubblico, ha esoresso il deside= 
rio, a consiglio dei suoi medici, di rinviare di al- 
cane settimane la conferenza cheegli doveva, sot. 
to gli anspici della Società, tenere 11 22 corrente 
al teatro Argentina sni progressi dell’ oceano- 
grafia. 

Di comune accordo è stato quindi stabilito che 
la conferenza si terrà il sabato 28 marzo prossimo, 

Segretari postelegrafici. — In via del 
Teatro Valte ebbe luogo l’altra sera una adnnan= 
sa di segretari postelegrafici, e fu votnto il se- 
guente ordine del giorno : 

« 1 segretari che hanno già presentato doman- 
da per l'ammissione alla Senola nperiore posta= 
le telegrafica, ai sensi dell'art, 5 del regolamento 
dell'Istituto superiore, fanno voti perchè S, E. il 
Ministro voglia disporre per la sollecita apertura 
dei coral. » 

Ricreatorio XX Settembre — Oggi (ii) 
al testro Manzoni avrà luogo una recita a bene- 
ficio di questo Ricreatorio. Sarà interpretata « Ma- 
dame Sens-G@ne > © negli intermezzi suonerà la 
fanfara diretta dal maestro Umberto Toffi. Î 

La Società zoologica ha inaugurato, do- 
menica, il XVII anno della sua fiorente esistenza 
cen nna diligente relazione del presidente effetti= 
vo, prof. Carruccio, il quale illustrò le 28 comn- 
nicazioni scientifiche presentate dai più operosi 
soci e pubblicate nel vol. del Bollettino 1907. Il 
prof. Carraceio illustrò pure gli acquisti e i doni 
introdotti nelle ricche collezioni faunistiche, spe- | 
cialmente in quella della provincia di Roma, fa- | 
cendo particolare menzione di alcuni bellissimi | 
esemplari di recente donati al Museo zoologico n- 
niversitario, da S, M. il Re, Pres. onorario della 
Società, 

Nella rinnovazione di alenne cariche del Con- 
siglio direttivo, furono confermati con 48 voti su 44: 

4 vice pres.: Il senatore Gnido di Carpegna ; 

4 consiglieri: 11 pr. D. Francesco Chigi e il marcli. | 
dr Giuseppe Lepri, ed a cons. economo-cassiere | 

ì rag. sig. Vittorio Zambra. I 

la relazione del presidente e le pralette con- 
ferme fnrono accolte con grande favore da tutti f 
presenti, 

Vennero infine approvati î bilanci, consuntivo 

M7 e preventivo 1908, che dimostrano le ottime 
condizioni di questa Società selentifica, 

Concerto di beneficenza. Alla sala 
Umberto si avrà domani, alle ore 16, nn concerto 
di beneficenza a favore del fondo per |’ erezione 

una cappella russa nel cimitero di Sanremo e 
dell'Istituto di pubbliea assistenza « Croce d'Oro,» 
© sarà dato da Carlo Gordon, tenore-soprano rasso, 
quale è dotato del dono veramente singolare 
dello sdoppiamento della voce. 

Iteomizio all’Eden pel ripuso festivo 
- leri, alle ore 15, ebbe luogo all' Eden, in via 
Umbria, l’annnpeiata grande adunanza di proprio- 
tari di caffè, ristoranti, trattorie, bar, osterie, per 
endere deliberazioni sul riposo festivo. 

Giù nella mattinata una Commissione composta | 
dei sigg. cav Vannisanti, Peroni, Latonr, Grifoni, | 
Îiasson, Antonelli e Costantini, aveva avuto nn 
colloquio col direttore dell'afficio del lavoro, Mon- 
temartini, e col questore, allo scopo di chiarire 
alcuni punti della legge. 

Il comizio rinscì namerosissimo. 

Presiedeva il cav. Cascimi, che dopo avere spie- 
gato lo scopo della riunione, invitò il cav. Van- 
nisanti a riferire intorno alle pratiche con le an- 
torità per temperare la legge nella sna applien- 
zioni 

Il cav. Vannisanti riferì che tanto l'Ufficio del 
lavoro qnanto il questore avevano accolto alcuni 
desideri espressi dalla classe, sia per quanto ri- 
guarda l'ora di decorrenza del riposo settimanale, 
sia per quanto riguarda l'applicazione dell’art, 10 
della legge (112 giornata di lavoro) per gli addet- 
ti ai laboratori interni di pasticceria © di trat- 
toria, 

Si aniinò una viva discussione durante la quale 
si manifestarono delle correnti contrarie alla leg- 
ge per la sua impreparazione e perché torna a 
dauno del personale delle trattorie e degli eser- 
cizi pubblici f cnì servizio è giornaliero s vive 
sulle mancie, e quindi una giornata di riposo si- 
Quifica nua giornata di fame... 

Finalmente, poichè si volerano fare votidi pro- 
testa contro Ja legge, la presideuza insistette per- 
chè si votnsse un ordine del giorno rignardante 
lo spirito civile che informa la legge; e pur con- 
venendo l'adunanza che alcnne disposizioni non 
saranno di facile interpretazione non rispondendo 
agli interessi del male, si determinò di atto- 


Lezioni di oggi 


versi lealmente alla legge, riservandosi di segna- 


trarsi nella pratica applicazione di essa. 


lare tutti gli inconvenienti che potranuo riscon- | 


La riunione dei parrricohieri — ‘isti 
mattina alle 9 si rinnirono circa 600 parracchieri 
alla Casa del Popolo in via Capo d’Africa. 

La discussione fu assri nnimata, essendovi nì- 
enui che desideravano che il riposo festivo rima= 
nesse quello stabilito, mentre altri volevano che 
si effettuasse il lunedì. 

Essendo prevalsa quest'ultima idea, sì formò una 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — Quesia sera — la 20° d'ab- 
bonamento — si darà In quarta Soprani 
di Gloria del maestro Francesco Oilèa. 

Ne saranno eseontori Livia Berlendi, che tanta 
Rmmirazione ha destato anche in questa opera, 


Commissione, la quale alle ore 10 si recò dal sine 
duco, presentando nn memoriale, nel quale si ri: 
chiede che il riposo festivo sia stabilito per tutta 
la giornata di Innedì, anzichè per quelin della do- 
menica, 

Tl sindaco rispose che porrà la domanda all'al- 
bo pretorio e se entro 15 giorni, come per legge, 
‘on vi sarauno opposizioni da parte del pubblico, 
© se tale modificazione sarà accettata dalla mag: 
gioranza dei parrncchieri, la domanda sarà yire- 
Sentata al Consiglio per ln disenssione. 

La Commissione era seguita, a brere distanza, 
da ciroa 300 parrncchieri, i quali, în piazza Ar: 


Alberto Dardnni, Francesco: Gi De 
Grazia, Berardo Berardi, “Ran aio File 

Dirigerà il maestro Mugnone, 

Valle — I due Scarpetta, Della Rossa, la Osp- 
IR la Gagliardi, la Bottone segnitano n riseno- 
tere larga messe di applansi in "O figlio ‘e papà, 
che si ripete anche «ra Da “sa 

Argentina — La ripresa dei Ventri dorati 
assanse ieri speciale importanza per ln presenza 
dell’antore, sig. Fabre, il quale fn molto festeg= 
Biato insieme a Dondini, Garavaglia, la Pieri e 
Bli altri esecutori. 

Stasera Il matrimonio di Figaro e domani Rosa, 
la nuovissima trilogia di Sndermann al botte- 


coeli furono fatti allontanare dal commissario 


Bhino del teatro è già aperta la vendita dei bi- 


Marzalo. 


Bliotti, 


Xl 45° fanteria al Foro Roman 
Teri a mezzogiorno cirea 120 allievi sottufficiali 
del 48° reggimento fanteria, condotti dal colos— 
nello Spinelli cur. Arturo, dal copitauo Lorenzo 
Barco, e dai tenent! Scoto car. Agatino e Ferdi- 
nando Cona, si recarozo al Foro Romano, ore 
Romolo Artioli, segretario dell'Associazione ar- 
cheologica romana, illustrò loro minnzionamente 
la «toria e i monnmenti del celeberrimo Inogo 
dell'antica Roma. 

L'illustrazione terminò alle ore 18 con la de- 
clamazione fatta dall'Artioli dell’ « Annuale della 
fondazione di Roma» di Giosnè Cardncci. 

Assistera alla illustrazione, che destò negli e- 
gregi militari il più grande © sincero entusiaemo, 
anche ©. Favre, l'autore di « Ventri dorati » ver 
nuto per assistere alla reprise della stessa comme. 
dia e alla prima rappresentazione di « Vita pub- 
blica » che si darà sabato all'Argentiu 

Chiassata degli studenti all'Univer- 
sità — Ieri mattina gli studenti di legge si adn- 
narono nell'aula 16° dell'università per mettersi 
d'accordo sulla maniera d'iuteressare il Gorerno 
a decidere ciron la cattedra di Diritto penale. 

Dopo un chiasso indiavolato fu nominata una 
Commissione composta di quattro studenti perchè 
si recasse dal ministro della 1. P. allo scopo di 
ottenere i loro desiderata. 

Nell’ nsseuza dell'on. Rava, gli stadenti furono 
ricevuti dal enpo di gabinetto del Ministro, il 
quale promise di parlarne a S. E. Rava e li con- 
sigliò a tornare oggi. 

La risposta portata ngli adnnati della 16* anla, 
provocò dei malnmori ed nua parte degli studenti 
propose subîto — manco a dirlo — di scioperare, 
mentre altri erano d'avviso di aspettare la rispo: 
sta del Ministro, 

Finalmente questa seconda opinione fa quella 
che prevalse, 

11 Dott. cav. Romanini. specialista malattie 
gola, naso, orecchie, di consultazioni private nel suo 
studio via Poli 20 p. 2, dalle 15 alle 18, Telef. 


Nuovi arrivi — Calzature di lusso per bau» 
bin e Signore — Articoli di Vienna e Londra, 
Via Frattina 80, 

- Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor. 
ghese, fotografo, Corso V. E. 178bis, Specialità 
per ritratti di bambini. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 
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Tentato suicidio di un Console al- 
V< Héòtel Colonna.» — Ieri il cav. Lorenzo 
Rossi, Console d'Italia a Gibilterra, essendo a 
Roma di passaggio, in nua camera dell' « Albergo 
Colonna » tentava di necidersi con un colpo di ri. 
voltell: 

La diagnosi è riservata. 

Il cav. Rossi dichiarò d' essere stato indotto al 
triste passo dalle sofferenze d’ una malattia ner- 
vosa. Venne informata l'autorità gindiziaria. 

Il cav. Rossi arrivò dieci giorni or sono da Na- 
poli, con un ricco bagaglio. Visitò parecchie ca- 
mere e scelse quella seguata col N. 9 al secondo 
pia 

L'iadomani però volle passare al primo piano 
nella stanza n. 43, che si affaccia sulla via San 
Claudio, 

Il portiere dell'albergo, che funge anche da ca- 
meriere, si accorse subito che il nnovo arrivato 
appariva molto eccitato e nervoso, 

Domenica, alle ore 9, la cameriera a nome Au= 
gusta, come di consueto. si recò a portare al cur, 
Rossi l’acqua calda per il bagno, 

Nel medesimo tempo dalla camera del Console 
si udiva snonare îl camnanello elettrico, La don- 
na, affrettato il pnsso, entrò nella stanza e con 
grande sorpresa trovò il Console che sì sporgera 
col corpo ‘nori del letto. 

Gli domandò che cosa avesse e l'altro rispose: 

— Nulla... Mi sono tirato un colpo di rivoltella. 
Più tardi arriverà mio zio e sarà tutto a posti 

La donta, in preda ad un grande spavento, cered 
di sollevare il ferito e di adagiarlo bene sni letto. 

Accorso il personale, fu subito chiamato nu me 
dico dalla vicina farmacia De Gregorio, che pre- 
stò al snicida le cure necessarie e fasciò la ferita 
senza però riuscire ad estrarre il proiettile. Fu 
anche chiamato il dottor Falqui del Commissa- 
riato di Trevi, il quale gianse per le iadagini del 
caso. Nel frattempo arrivava lo zio, colonnello Me- 
ren, il quale dava tntte le disposizioni perchè il 
ferito fosse trasportato alla clinica del prof. Pa- 
napersi, in via degli Scipioni, dove è rimasto ri- 
coverato. 

Salvato in tempo. — Gli allievi carabi- 
nieri Sacillotto Giovanni e Tiridori Giuseppe, alle 
ore 20 di ieri, mentre erano di fazione presso la 
scaletta destra di Ponte S. Angelo si accorsero 
che il cameriere Giustino Chiaronte, d'anni 54, 
era in procinto di gettarsi nel Tevere. 

Il disgraziato, che voleva attentare alla pro- 
pria vita perchè stanco — secondo quello che ha 
detto — di sopportarla e di trascinarla male, fu 
in segnito riaccompagnato a casa sua in via della 
Lungaretta 147. 

Un incendio. — Ieri sera, alle 19, nell’abi- 


| tazione del sig. Scheibler Giuseppe, in via Campo 


Marzio 63, cansa un corto circuito, si produsse nn 
incendio che fa domato per il pronto accorrere 
dei vigili. 

Sul posto si recò pure il capitano dei enrabi- 
nieri cav. De Tomi cou guardie e carabi 
Il danno ascende a circa 2000 lire. 

Contro in moglie e contro una guar- 
dia. — Alle cre 16,30 di ieri in via Otrauto la 
guardia di P. S. Accari Arpino, colà di servizio, 
redargni il doratore Giuseppe Di Mayo d’anni 48, 
che perenotera la moglie Domenica Colti. 

Il Di Mayo alle parole dell'agente si avventò 
su di lui e con nu colteilo lo ferì al collo. 

Mentre l'Acenri st difendeva dall’aggressore cer- 
cando di disarmarlo, accorsero il facoechio An- 
gusto Frati e il rappresentante di commercio I- 
sabelli Pietro che insieme all'agente rinscirono ad 
arrestare il feritore, 

A S; Spirito la guardia fu gindicata gnaribile 
în 20 giorni. 

Sublimato per isbaglio — Nella propria 
abitazione, iu ria Basento 9, la giovane Sebastiani 
Giovannina, verso le 11 di ieri berve per isbaglio 
una soluzione di sublimato corrosivo. 

Tri ata al Policlinico i medici riserbaròno 

il giadizio. 
Y ladri — Teri la P. S, della Stazione di Ter. 
mini procedera all'arresto del minorenni Ricci 
Suglielmo, Vincenzo Altigiani, Seccarol! Edoardo 
e Papi Auleto, responsabili di farto in finimenti 
di ottone nei vagoni ferroviari. 

— La notte scorsa, in via Carlo Alberto, ignoti 
ladri penesraruno nel cortile dello stabilimento di 
mattonelle Filippozzi e da Il in via S. Vito 12, 
asportindo 3) metri circa di tubatura di piombo. 
Rotta quindi la serratura della porta dell'ufficio 
vi penetrarono, ma senza potervi nulla rubare 
poichè la stanza era quasi ynota. 

Disgrazia — Ieri, verso le 13, mentre attra- 
veranva la via della Polveriera, il ragnzzo Cesare 
Codraechio fn investito da nn carro il cni cun 


Nazionale, — Orsini, Polisseni, la Vitali è 
tatti gli altri furono ferì molto applanditi nel 
Paradiso di Maomelto, che sì ripete anche oggi. 

Qulrino, — Ieri con la Geisfa ebbe Inogo lo 
Spettacolo in onore della signora Foffano, che nella 
parte di Afomosa sfoggia le rare qualità di can- 
tante. Alla gentile artista vennero offerti bei fiori. 

Assai bene anche il Lambiase, la Razzoli, la De 
Rosa, Midelli e gli altri. 

Stasera nitima della Geisha. 

Manzoni. — A beneficio del Ricrentorio libe- 
rale XX Settembre, oggi arrà luogo ana straor- 
diuaria rappresentazione di Madame Sans-Gine, 
protagonista Nella Montagna. Renzo Rossi. 


pins IE 
spettacoli d’oggi 


Costanzi — Gloria, ore 0,80, 

Valle — Ò' fi rn è 
vatrimonio faro, ore 21. 
Ii paradiso di Maomerto, 
Geisha, ore fL 

Manzowi — Madamo Sans-gdne, ore 21. 
Metaziento — Riento di dazio? ore 31 

alone MargMerita — Spettacolo variato, ore 91.30 
Oiympia — Speitacolo variata. ore 9180." 


Istituto Romano di Beni Stabili 


Società anonima con Sede in Roma 
Capitale sociale L. 40,000,000. 


I Signori Azionisti sono convocati in Assem- 
blea Generale Ordinaria pel giorno 90 febbraio 
1908, ore 15, in Roma, presso la Sede Sociale, 
vin Poli, n. 48 per deltberare sul seguente 


Ordine del Giorno 


1. - Relazione del Consiglio di Amministrazione 
sull'esercizio dell’anno 1907, 

2. - Relazione dei Sindaci. 

8 - Approvazione del Bilancio al 81 Dicembre 
1907, determinazione del dividendo e dell’e- 
poca del pagamento. 

4. - Nomina di cinque Amministratori in sostitu- 

ione degli uscenti a norma dell’art. 29 dello 

Statuto Sociale, 

- Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti 

per l’esercizio 1908 e determinazione dell'in: 
dennità ai Sindaci effettivi, 


Qualora l'assemblea non potesse in detto giorno, 
validamente costituirsi, è fin d'ora indetta l'As- 
semblea di seconda convocazione per il giorno 
successivo, 21 febbraio 1908, ore :ò, negli jstessi 
locali della sede sociale in via Poli, 48, Roma. 


Il deposito delle azioni per intervenire all As- 
semblea potrà essere effetinato presso la Sede 
dell’ Istituto in Roma, via Poli n. 48, e presso 
tutti gli Stabilimenti della Banca d’ Jtalia, dal 
giorno 3 a tuito 111 febbraio 1008. 

L'azionista potrà farsi rappresentare all’assem 
blea da un mandatario socio, il quale abbia d 
ritto d‘intervenire all'assemblea per aver eseguito 
il deposito delle azioni nei termini soprastabiliti. 

I possessori di azioni nominative sono esone- 
rati dal deposito del relativo certificato, e possono 
farsi rappresentare mediante semplice delegazione, 
come da modulo che sarà loro inviato, 

Il deposito delle azioni e le procure rilasciate 
per la prima assemblen. saranno valide anche per 
l'assemblea di seconda convocazione. 

Roma, 22 Gennaio 1908, 


1l Consiglio d° Amministrazione 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 


estivi) dalle ore £0 alle 42 e dalle. alle Sin via 
Babuino, 9%, piano primo. ROMA. 


FERNET - BRANCA 
AMARO. TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
—( altre specialità della Ditta )— 

VIEUX COGNAC I CREME e LIQUORI VINO 
“supérieur \SCIROPPO e CONSERVE! Vermouth. 
Granatina - Soda Champagne » Estratto di Tamarindo 


Lichenina Lombardi 


Vedi avviso in 4° pagin: 


Ultime Notizie 


Il Duca degli Abruzzi. 


Col diretto di Torino delle 22.50 è giunto do- 
menica sera a Roma, in forma privatissima Sua 
Altezza Reale il Duca degli Abruzzi, ospite di 
S. M. la Regina Margherita presso la quale ieri 
ha fatto colazione, 

Alle 15 il Duca si è recato al Ministero della 
Marina per la visita di dovere al Ministro Mi- 
rabello con il quale si è intrattenuto per circa 
due ore. 


La Camera di ieri. 


Seduta d’interrogazioni e d’interpellanze. 

Le interrogazioni passarono senza alcun inci- 
dente degno di nota. Merita di essere rilevata la 
interrogazione dell’ou. Ottavi, alla quale l'onor. 
Pompilj rispose che se in Germania si presen= 
terà al Reichstag un ito che leda gli inte- 
ressi dei vini italiani, il Governo italiano saprà 
tutelare gli interessi medesimi. 

Dopo si svolsero le interpellanze circa l'assas- 
sinio dating: (ArTadi RT gentaglia inca Hone. 
Ancona. Agli interpellauti‘on. Gueci-Boschi, An- 
tolisei e Cavagnari risposero gli on. Facta e Da. 
ri, dimostrando che il Governo, a mezzo del suo 
personale, ha fatto il rio dovere, malaugu- 
ratamente senza nn utile risultato per la sooper- 
ta dell'assassino. 

L'on. Gucci-Boschi, non soddisfatto, presentò 
una mozione per una inchiesta sulle ferrovie. 

Oggi comincierà lo svolgimento delle interpel- 
lanzo e delle ini ioni sul Benadir. 

Sono interpellanti, con l'ordine che segue, gli 
on. Lucifero Alfredo, Del Balzo, Romussi, Va- 
lentimo, Artom, Santini, De Marinis, Cavagnari, 
Curioni, Galli ‘e Semmola. 

Data la importanze e l'ampiezza della questio. 
no si ritiene a Montecitorio che il Min. degli e- 


steri, on. Tittoni, non potrà pronunziare che do- 
l'atteso do sulla politica 


mani, mercoledì, 
coloniale italiana. 
1 morti e.il riposo festivo. _ 
11 sottoscritto interroga i Ministri dell'Interno 


ducente rimase sconosciuto. 

Condotto all'ospedale di S. Antonio i medici gli 
riscontrarono varie ferite alla, testa, con comwmo- 
zione cerebrale @ perciò si riservarono il »° 


dell'Iudnstria per apprendere se l'applicazione del 
la legge snl riposo festivo debba impedire la tn- 
mulazione delle salmo nei Cimiteri 

domenica. : 


Per la magistratura. 

Teri la Commissione parlamentare per l’ordi 
mento giudiziario ha approvato 'all'anenialtà le 
relazione Fortis sul progetto della disciplina del- 
la magistratura; e dopo nuu brere discussione hg 
Approvato il nuovo progetto Orlando enlla rnagi. 


stratura, 
L' inchiesta sulla seta. 


Nella riuntone di ieri della Commissione d'in- 
ghiesta sulla seta, prestednta dall’on. Luzzati, l'on. 
Gavazzi riferì sulin sua proposta di oreazione di 
nu Istituto che prenderà il nome di Consorzio se- 
rico nazionale, 

La elaborata relazione che ebbe l'adesione ed il 
Rlauso unanime della Commissione fu approvata 
dopo lunghissima disenssione con qualche emun= 
damento. 


Ala discussione presero parte il prestd. Luz- 
Zatti, il sen. Cavasola, il dep. Gavazzi, Rubini, CI 
rici, ecc, 


Il Consorzio dovrà 
con forma cooperativa 


be nn capitale illimitato. Oltre lo Stato vi con 
tribuirebbero altri Enti pubblici con sottoserizion 
nl a fondo perduto e qualunque cittadfno italinno 
interessato all'incremento della sericoltura e del- 
l'fudustria serica limitatamente a L. 10,000 por 
persona, 

Tutte le istituzioni seriche esistenti in Italia 
comprese le stagionature gi fonderebbero nel Cou- 
sorzio che diverrebbe il gran centro di irradia 
zione delle idee tecniche e del credito. 

Gli Issitnti di emissione e le Casse di rispar- 
mio faranno anticipazioni garantite al Consorzio, 

Al Consorzio sarebbero fra altre attribuzioni ri: 
Servate le operazioni per la stagionatura e l’as= 
Seggio ufficiale delle sete nonetè il marchio fa- 
coltativo di controllo dello qualità del seme ba- 
chi nazionale ed estero. 

Il Consorzio smetterebbe iraranfs sui bozzoli, 
sete, caseami © tessuti di seta, sconterebbe con 
Speciali facilitazioni in tempi di crisi e di dde- 
pressione dei prezzi rearanis propri o di altri i= 
Stituti, avrebba la gestione degli uffici di stagio- 
matura in tutto il Regno, laboratori di esperien: 
controllo semi bachi ecc., organizzerebbe un si 
vizio di informazione, di statistica @ di listini dei 
prezzi: investicebbe capitali per l'incremento del- 
la gelsienliura, e della bachicoltara con partieo- 
Isre riguardo allo Provineie meridionali per l'im 
pianto di bigattine modello e di essiccatoi. 

Le Provincie meridionali sarebbero rappresen- 
tate nel Consorzio. 

Questo avrebbo la sna sede centrale a Milano e 
filiali a Torino e Como e dovungne il Consiglio 
erale credesse opportuno stabilirne. 


La Commissione d'iuchiesta nominò poi nna* 


Sottocommissione iucaricata di redigere d'urgenza 
una Relazione la quale, rilevando ciò che gli al- 
tri Stati fanno a favore della loro gelsicoltura e 
dell'industria sericola, formali le proposte coucre. 
tate nella seduta di ieri per presentarle snbito al 
Governo. 

La Commissione d'inchiesta si riunirà di nporo 
entro la settimana per disentere tale Relazione. 

Oltre a questa istituzione che ha nn carattere 
permanente, la Commissione d’inchiesta deliberò 
provvelimenti d'urgenza per frenare la tendenza 
a ribassi ingiustificati nei prezzi delle sete. 


Ministero Finanze. 


Ton. Lacava, completamente ristabilito dalla 
leggera indisposizione che lo ha trattenuto per 
alenni giorui in casa, ha ieri ripreso intieramente 
la direzione del Ministero delle Finanze. 


Ministero Pubblica Istruzione. 
Il Pensionato artistico nazionale. 

Il ministro Rava ha approvato la decisione della 
Giunta superiore di Bello Arti, che ha proposto 
di asseguare la pensione di scultura a Gnido Ca- 
lori € di rinnovare la prova di pittura fra i cone 
correnti Armando Spadini, Ambrogio Alciati e 
Carlo Siviero, e quella di architettura fra Giu 
sep, Boni e Francesco Fichera. 

L'istruzione popolare nel Mezzogiorno 

Teri mattina, in casa dell'on. Baccelli Guido, il 
quale, quantunque indisposto, ha volnto preste- 
derla, si è rinnita la Commissione centrale per la 
applieaziore della legge (Titolo IV; dei provvedi- 
menti a favore del Mezzogiorno, delle provincie 
centrali e delle isole, 

I membri della Commissione presenti erano i 
matori Del Giudice e Carle, i deputati on. Bian» 
chi Leonardo e Manna ed il comm. Pironti. 

Intervenne pare il comm. Camillo Corradini, di- 
rettore generale per l’istruzione primaria e popo- 
lare, testò nominato commissario in sostituzione 
del comm. Giriodi, 

La Commissione si è ocenpata delle domande di 
sussidio inviate dalle autorità scolastiche provin» 
ciali a favore di parecchi asili infanti] 

In snecessire sedute, che segniranno nei prossi. 
mi giorni, sarà continuata la discn«sione delle nu= 
merose ed importanti questioni iscritte all’ordine 
del giorno. 


Ministero Lavori Pubblici 


L'on. Bertolini ha sottoposto domenica alla firma 
reale i seguenti snssid! ai Comuni di Coutroguerra 
(Teramo) per la streda di successo alla stazione di 
Tortoreto; Piano di Sorrento (Napoli) per siste- 
mazione siradale; Matelica (Macerata) per ripara- 
zioni al poute delle Fontanelle; Gargnano (Bre- 
scia) per restanri ai porti lacuali delle frazioni 
Bogliaco e Villa, 

Lo stesso Ministro ha inoltre antorizzato lo se- 
guenti spese: di difesa lungo la sinistra del Po 
«i Venezia (Rovigo) L. 114,000; lavori all’ argine 
destro del canale Roncaietto (Padova) L. 83,000; 
lavori alla sinistra del Po, iu Comune di Onsal- 
maggiore (Cremona) L. 27,000; ricostruzione d'an 
argine in località Rottone a destra del Ticiuo (Par 
via) L. 90,000; lavori argivali allu destra del Reno, 
in Provincia di Ravenna, L. 110,000. î 

Consigito di Stato. 

La II Sezione ha dato parere sni seguenti af- 
fari: 

Sussidi ai Comuni di: 

Dronero (Cuneo) per rrparazioni ad opere comu- 
nali — Villadeati (Alessandriu) per la costruzione 
della strada dl uccesso alla stazione di Tonso-Mon- 
ferrato — Pascoreano (Torino) per la costruzione 
della strada di accesso alla stazione di Cnorguè 
— Ravenna per la sistemazione di varie strade — 
Civita d'Autino (Aquila) per la costruzione della 
strada di accesso alla sua stazione. 

Variante al progetto del tronco Torretta-Varano 
della provinciale di Veno (Pari 

Dichiarazioni di pubblica utilità per l'apertura 
di una buova strada nel Comune di Arzignano 
(Vicenza) e per la costruzione dell'acquedotto 

Orte (Roma). 
pets "iel 1° tronco! della strada N. 54 ella 
bonifica dell'Agro Romano. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Scuole pratiche di agricoltura. 

decreti su proposta del Mini. 

1 Smirne pete grego #0 A 

coltura per la provincia di Macerata è stata inti- 

tolata al nome di « Giuseppe Garibaldi »; e quel- 

la per la provincia di Trapani in Marsala al nu 
me di « Abele Damiani ». 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Comunicazioni radiotelegrafiche 
internazionali. 
ito ad accordi intervenuti tra l’Ammini- 
sato italiana, l'Amministrazione austriaca e 
la Compagnia Fastern, gli uffici dn esse dipen- 
denti sono autorizzati ad necettare telegrammi da 
trosmettersi dalle stazioni radiotelegrafiche del 
Regno a navi provviste di apparati Marconi. 
Per tali telegrammi, come già si pratica per 
uelli provenienti dalla Svizzera, la tassa radiote 
legraficn di centesimi 63 per parola con nn minimo 
di L, 6.89 per telegramma. 
Ministero Marina. 
Mednglia Mauriziana 
ira si al Ministro Mirabello 


{1 Ministro della Marina, 


flo 10, 
ua pa tirabelto, si è.recato dila ‘tedo del 


militare, 
La consegna gli venne fatta, 60m tiobili ed op- 
portune parole, personalmente dall’on. Bianchert, 
Primo segretario del Gran Magistero dell'Ordine 
Mauriziano, D 

Testimoni alla consegna furono l'ammiraglio! 
comm. Viale @ il capitano di vascello ear. Capo> 
nazza, capo di Gabinetto del Ministro. 

Il Ministro e i due testimoni vestivano, come di 
prammatica, l’altn uniforme. 

L'on. Biancheri, nel sno brere discorso, rinssug= 
se edn opporinni ricordi l’opera efficace prestata, 
dall’on. Mirabello, nei 60 anni di servizio nell'Ari 
mata, in prò del paese, nè rilevò l'alto spirito: 
patriottico © le eminenti qualità marinare e poli= 
tiche, il valore intellettnale e morale. : 

L'on. Mirabello ringraziò vivamente commosso. 


Movimento della navigazione. 

© (S) Suez, 10. Il vapore « Mariont » è ginnto, 
da Tor (Sinai con molti pellegrini tnrehi, Essen« 
dosi però verificato durante il viaggio nn caso di' 
colèra seguito da morte, le antorità del porto han- 
no vietato di attraversaro il canale alla nave, che 
resta nella rada, 

ll canale di Suez 

9 (S) Londra, 10. Un dispaccio del Lloyd 
inglese dn Porto Faid in data di oggi annunzia 
che la circolazione ncl canale che era stata intera 
rotta per l'affondamento di una grne al 10° chi= 
Jometro, à stata ristabilita, 


GERMANIA 


10 — Il Governo ha invitato le nic 
iali di provvedere ad nna sollecita 
ripresa dei Invori edelizi, ion appena il tempo fo 
consentirà, per combattere le conseguenze della 
disoconpazione. Però si raccomanda che non st 
sottraggano lavoratori all'agricoltura. : 


Borse e Mercati 


Roma, 10 febbraio 1908, 

Nuovo ribasso delle Terni, che scesero un mo= 
mento fino a 1365, non ostante che notizie più ao 
curate informino che le prove delle ormai famose 
corazze al calcestruzzo non risnitàrono affatto per- 
suasive e che le corazzenon resisterebbero all'urto 
degli obici. 

Tu ribasso anche l’Eridania che acende sotto 
1°800, benchè per quauto si sappia, non sia stato, 
ancora scoperto nu nuovo modo per fabbricare lo 
zucchero. Il ribasso di questi due valori ha tras 
scinato anche il resto del mercato: tattavia i va= 
lori locali si mostrarono resistenti. 


Rendita 3 314 0/0 cont. 103.15 a 103.20 a 1° 
Rendita 3 314 050 fine 103.27 112 a 108. 
Rendita 3 172 0/0 102.20. 
Ferrov. 3 010 346 112. 

talia 1247 a 1246 n 1247 a 124 a 
1235 - Fondiario Italinno 542 - Commere!ale 757 
- Credito 560 - Banco Roma 110 112, {11 cout, 
- Meridionali 676 - Gas 1150 - Ansaldo 290-258 
- Montecatini 115 112 - Immobiliari 270 112 -; 
Boni Stabili 274 a 978 132 = Imprese 88-57 11 
- Carburo 1039 a 1043 a 1085 n 1028 a 1082 a 
1086 — Kerka 459-457 - Concimi 10% 814-183 = 
— Forni 80 - Estrattive 60 ex 5 lire. 
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CAMBI: Parigi 100.02 12 — Londra 25, 
— Berlino 122.92 172, 
Cambio dazio doganale 11 Febbraio L. 100.01. 
Dal 10 a tutto {1 16 febbraio 1908 fino a L. 100, 
è fissato in L. 100.90. 


BORSE ITALIANE, — 10 Febbraio 1908, 
B. N. I prezzi sono fine mese, 


La 


VALORI |Genova| Milano | Torino | Firensy 
RenditaO 5*/,| 108 — | 108 10 | 1C3 10 | 10382 
4d. id, fine) 103 17 | 103 15 —_ — - — 
id. 84, °/| ‘02.05 | 102 — | 10190| 102.15 
B. d’Italia/1214 11248 — [1247 — 
Commere, | 758 57 -|-- 
Ored. Ital. | 557 557 —| —- 
BancoRoma| lit — | 15050 
Ferr. Medit, il 
» Merid.| 878 — | 678 
Ac. di Terni —-| —-- 
Venete —__ —_ — 
Nav. Gen. co 
Raffinerie i E 
0, ferr.3*, Sia 
Meridionali! Cio 
Pond.1.4!/, |] 
»S. Paolo 5a -|-- 
Cambi 
Francia vista 160 021, 
Berlino id. 907122 92%: 
Lonara id. | 25 18 
Apertura | Chinsara | COlISim 
precedente 
96 52 
mon quot. 103 05 | 103 — 
9610 | 9615 | 9045 
94 10 94 30 dd 40 
—_— | 9685 | 9785 
—— | 6275 | 6260 
——- | 949 95 05 
— — | 101% | 10420 
1472 — (1473 — |M478— 
Banea. Ottomana ..| — — |717 — |Ti7 — 
Oredito Fondiario .| — — GR — 698 — 
zioni Sues .. =_— _ —_ — 
Lotti Tarchi. —— | 1875 | ose 
Ferrovie Ital.Meria.| — — |678 — |@S0 — 
2 (sull'Italia. —- | part | pari 
E \su Londra — — |9516, | 925 18% 
diee Madrid Db‘ 
S'sull'Argentinn. | — - | - - | — — 
Vienna 10 Londra, 10 febbraio 
0 1 ]_19 
6 20 | apertura 
C. anstr. [649 30/619 —/Consol. | 87 #/,,| 
R.anst.oro |117 20/117 {0/Italinna | 102 “| 
Id. enrta | 98 15) 97 85 Tarea Coaai 
Ungh. 4. | 94 90| A1 70/Russo8"/] — — 
» 3%, %/, | 85 05] 85 10/spagna ‘| 921, 
N.ni oro | 19 12| 1% 1% Giappon.| 83 — 
Lire ital. | #5 8" 93 83 /Pginiano| 103 ‘), 


0. Londra (24 07 5/24 08 3lArgento | 25 '/x, 


Vers.dalla Banca d'Inzh.lire 


L'orso scali Dalia Sa SAGGIO 
f. mese | — _] — 
Az.Merid- | 135 75| 185 —| ‘ 
» Medit. — —| — —iftalia,.. |5 per 50° 
Obbl. ferr.| |'Franoia. . .|8 per 010 
» 3%, | 7010) 70 10/inghilterra.|4 per 070 
»Merid. | — —| 70 — Germania |6 per 010 
* Roma | — —| — =lAnetria, 0 
» Medit.) — —| — —i "e 
Rublo 214 30] 214 35) 
C. Italia | St 80| — —Svizzera 


Dispacci speciali del ‘ Popolo Romano ,, 
Genova, 10 — ore 16 
Rend. 5%, 103,17}Raffinerio 345.—;Elba 420. 
ld. 81/,%/,, 102.05]Zucc. Ind, 232.—|Sarona BLA 
B. d'Italia 1244.— |Eridania 801—/Carburo 1939.— 
Commere. 759.—/Zuse. Nar. —.—|MoimA.L 138.— 


i 558.—| lè. 66.—{Semoierie 175.—. 
Siman” 196: — ltntanto 100. [Kore d9r—= 
B. Roma 110. [Tera 1885.—|lm 87 


prese 
Meridion. 877.—[Metaliurg 180.—| Armstrong 256.— 
Moditerr. 00,—|Formere 288. (Ra Ho 
Navigazio. 434 — Officine — 


LUIGI PLATTI gerènte responsabile 


$ Un dramma a Calcutta 


di ALFRED de BRÉHAT 


«Traduzione di Linda Ferrari 
33 boa 


VII 


Pare infatti che Pombriac avesse tentito d' 
‘soppiantare fl sno confratello presso la signora 
Malleand. 

Sebbene fosse stato sconfitto nella sua intra- 
presa, ere però riuscito a dare serie inquietu- 
dini a Gardiner: e questi non gli aveva mai 

into. 

Egli serbava soprattutto rancore a Pom- 
brino per alcune conzonature che questi si era 
permesto n riguardo del confratello. 

Ogni volta che si troravano insieme, la guerra 
rieominelava, © giù parecchie volte essa avrebbe 
avute spiacevoli conseguenze, senza l'intervento dei 
loro amici. 

Dotato di nn ingegno più vivace del suo ri- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSE 


LE ASSOCIAZIONI t557" 


franco di posta 


Indirizzo: Dirtrieno 0 Amustnistrazione del Popolo Femano - Roma 


Tiratura quasi costante : 18,000 in efttà 
frocio 


sempre dat 1,0 dal 


vale, Poaialoo Si POSTA SII Sgrena di 
lanoiargli qualolte puuta, soprattutto dsvanti alla 
stignore. Matinanà. 


Durante tutto fi tiffla, egli fece piovere una 
gragnuola di uni su Gardizer: e la sua 
vittoria fu facfle tanto più, perchè l'inglese, sem- 
pre preoccupato di indévinare i progetti di Mrs. 
Davystone, rispondeva appena agli attacchi di 
Pombriac e si chiudeva n uno sdegnoso silenzio. 

Appena terminato il t{ffin, salirono in vettura 
per recarsi al BasAr di Jenkins Low in Loll- 
Bazar. 

Fra le mercanzie portate dall’ Europa o dalla 
China, alcune sono già vendnte ai negozianti di 
Calcutta: le altre sono consegnate a corrispon= 
denti incarieati di venderle per conto degli spe- 
ditori: il resto è venduto all' incanto. 

I tre principali stabilimenti di questo genere 
erano quelli di Moore Hickey e compagnia, di 
Mackensie-Lyall e di Jenkins Low. 

Questo ultimo bazar si compone di un piano 
terreno, composto di vari grandi vani, di cni al- 
cuni servono di rimesse, di magazzini, di scude- 
rie, e gli altri sono consacrati alla vendita allo 


incanto degli oggetti grossi, dei envalli, delle vet- | 


pra si trovano parecchie vaste sale 
no esposti, per alenni giorni, le stoffe, 
gli articoli di moda, i gioielli, le conserve, î li- 


15 del mese. — 3 premi 
— Senza L'ECO 


- 12,000 in provincia. 


talta . ..... .... Anno. : 
tati dell'nione (oro). Anno L. 25 - Sem. 20 - Trim. 10 | Stati dell'Unt 


carico importante i di 
rettori del Bazar mandano in tutta la città, pio- 
cole circolari indicanti la provenienza degli ar- 
ticoli e il giormo in cuì saranno esposti, Allora, 
| soprattutto quamdo sì tratta di moda, di toletta, 
di profumeria, eco, venute di Franefa, tutto il 
bel mondo corre a visitare il Bazar, che in quel 
giorno, diventa un luogo di passeggio e di ap- 
puntamenti. 

Nonostante la folla elegante che riempiva le 


prire miss Davystone, appoggiata al braccio della 
matrigna, cni nina veletta di blonda copriva quasi 
intieramente il viso, 

La gioviuetta guardava, senza vederle, le ao- 
conciature distese intorno a lei, e gettava ad 
ogni istante lo sguardo dalla parte della sfala, 
come se un presentimento segreto l'avesse av= 
vertita dell'arrivo prossimo del capitano Duport. 

— Venite, che vi presenti a Mrs. Davystone, 
disse Mailsand al capîtano ed n Pombriac. 

La presentazione, che in Francia non è che 
una cortesia, presso gli inglesi è invece una 
formalità indispensabile ad ogni relazione. Se vi 
| permetteste, in una riunione, in um ballo, di in- 


DELLA MODA —) 


L. 16 - Sem. 9- Trim. 5 | ftalia., 


sale dell'esposizione, Duport non tardò a sco- | 


Vitaro a danzare nna donna, a cni non foste stato 
presentato, passareste pèr nn nomo maleduesto e 
|-il vostro invito sarebbe sdegnosamento rifiutato. 
Tutto avvenne secondo il cerimoniale solfto. 

Mrs. Davystone salutò il giovane francese come 
se le fosse stato perfettamente sconosciuto, e que- 
sti, che sembrava consultarla con lo sguardo, si 
inchinò davanti a let con la stessa aria fredda e 
cerimoniosa. 

Pure, mentre Mrs. Mailsand parlava con Mary, 
Hélèno si avvicinò al capitano e gli disse pre- 
cipitosamente, fingendo di mostrargli un’ accon- 
ciatura esposta davanti a loro: 

— Che nessuno sappia che noi ci siamo cono- 

nessuno, avete capito! nep- 


Tl capitano si inchinò con aria affermativa: na 

| sospiro di soltioro solferò 11 sto petto, © con 

passo più leggiero sì avvicinò alle altre persone, 

soprattutto a Mary, che aveva segnita la piccola 
scena con occhio inquieto. 

Si rimisero in cammino per continuare la vi- 
sita al Bazar. 

Il braccio di Mary si trorò su quello dei ca- 
pitano senza che nessuno dei due giovani po- 
tesse perfettamente spiegarsi come ciò era avve- 
nuto. Mailsand si affrettò ad offrire il braccio a 
Mrs. Davystone, e Gardiner ereditò naturalmente 


quello di Clarisse, che si = luf con 3 
“la giota del eno cuore. queto E Pendirini ai 

andava da un campo all'altro, passando Aulla 
avangnardia, al corpo d’armata, ma evi! di 
avvicinarsi alla retroguardia formata da x 
dal capitano, poi che questi gli avera fatto com. 
prendere, con un energico aggrottamento delle 
sopracciglia, come la sua presenza gli parete! 
superflua. 

Non avevano aneora percorso due apparta. 
menti, che il capitano e la sua graziosa : cîmpa. 
gna, occupati a contemplare uma stétola di gio. 
ielli, di cui, cinqne mirnti dopo, men avrebbero 
saputo indicare il contennto, si trovavano già 
lontano dalla vista della Aero: piccola mpefetà, 

— Vedete, diceva capii ulla bella in 
glese; gli occhi umili della quale, e le guancie 
sfumate da nn imcarmato più vivo, tradifano la 
emozione di lei, sono tanto stordito della mia fe 
licità, che, anohe ora che voi stete qui presso di 
me, stento ancora a credervi. Quando penso che 
anche ieri mattina disperavo di vedervi più 
Che avvenne di voi in tutto questo tempo?... 

— fono al Bengala da sedici mesi circa, ri. 
spose Mary, ma non ho passato a Calcutta che 
uno o due mesi... l’anno scorso; ? mest di luglio 
€ agosto. 

Continna, 


Prezzo dell’associazione 
+ Con L'ECO DELLA MODA }- 
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L'Eco della Meda è il più bel giornale di mode per famiglie Editore Treves, vietio spedito ogni settimana, 


TOCCATO ANCO ANNOTA STO 


RAZIONI. 
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AR 


tro 


TOSSE-CATARRI-BRONCHITI 


Li 


Tutti i me 
nina Lomba 


come sciroppi, pillole, pastiglie ecc, vengonocontinuamente lanciati in commercio con 


ta reéelame per farle concorrenza, ma tutti hanno avuto od avranno la 


sse : Non lasciar la via vecchia per la n 
ese; per far meglio se ne mori. Attenti 


iversita di Napoli, nel 190 

orie. 
1 affarismo nella 
tiche, inalatorie, e tani 
pre la più efficace di tutti; 


L. 2,00 il fl. in tutte le buone farmacie. 


altre fantasticherie. Non 
se desiderate un mag 
codeina: se volete l effetto veramente antisettico, u la Liche 


ova; a chi non segue questro 
è superiore & qualsiasi altro 


ancora una volta il 


lame per ingannare il pubblico attribuisce a nuovi prodotti virtù calmanti, antiset- | 
leto nella pania; la Lichenina Lombardi semplice è sem- i 
effetto enìmante usate la Lichenina Lombardi alle | L. 2.50; 


Evitare le falsificazioni e le stupide imitazior 


adunque e ricordatevi che fin dal 
I fficacissima la Lichenina Lombardi 
à condiutore dell'’illustre Prof. Cardarelli, ed ora pareggiato insegnante 


patologia e materia medica 
l'ha dichiarata 


miglior rimedio 


na Lombardi al catrame, il costo è sempre | 
d’ immo 


di un giorno. | 
precetto può ricapitare |}| 
1882. l'illustre Prof. 
rimedio. Il Prof. Sca- 


nelle malattie 


i speculatori, | 


OT OI OI PO PE E PEPE 


LIQUORE $ 


TREG 


Brevetto Reale 


FORNITRICE R. CASA 


CIROPPI e LIQUORI PROTTO 


Quando si tratta di malattie 
affanno e simili, ricordatev 

a per la profonda vir 
tutte le farmacie, Si spedisce men 


influenza - faringite - laringite (con abbassamento di voce) = ecc. ecc. 


ci più illustri e milioni di ammalati guariti attestano il grande potere curativo della Liche- 


che vi è la Lichenina al creosoto 
antisettica e battericida del creosoto 


.(%), estero L. 14. La Lichenina al 
.50; sei facons L. 1 
ntardi — Napoli - Via Roma 945. 


e 


La Lichenina Lombardi tera è un prodotto insuperabile ed inimitabile. n 
‘espiratorie croniche ed ostinate, come bronco-alveolite, bronchite fetida, 


ed essenza di menta, che riesce rimedio 
e dell'essenza di menta. Costa L. 3.00 


oria con attestati gratis a tutti per dimostrare che la Lichenina al 
to ed essenza di menta è di effetto miracoloso, sbalorditivo anche contro 


TIiSI-TUBERCOLOSI ... ....n:e, che avanzato. 


Saggio gratis ai medici di tutto il mondo, con attestati e letteratura sulla cura della tubercolosi, 

Si fanno spedizioni ovunque direttamente dalla Fabbrica Lombardi e Contardi di Napoli, per evitare fal. 
sificazioni o sostituzioni, La i.ichenina semplice, al catrame o alla c 
sei flacons in Italia 
sce in tutto il Mondo a I 
Fabbrica — Lombardi e 


‘odeina, si spedisce in tutto il Mondo per 
creosoto ed essenza di menta si spédi- 


in Italia estero L. 20. Valuta sempre anticipata all'Unica 


è PRI PST POS 6 VO SCO + POT 


TONICO-DIGESTIVO 


#65 Quardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
n 


-r 


Richiedere sull’etichetta In Marca depositata, e sulla capsnla la Marca di garanzia del Controlto 


Chimico Permanente Italiano. 


LI 


DITTA 


OMO PROTTO 


——tîa € €vROMA o 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


OnaRIO DELLE FERROVIE | 


da Roma per le linee di 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto . . . + 
Tivoli-Averzano | 


Frascati > 

'lletri- Terracina 
Velletri. . ...... 
iterbo.| 


Tarino-Pisa. 
Hilano-Pisa 


Bro: 


ivitavacch: 
‘rascati 


— 18418 


Fiumicino 
fubiaco-Mandel 


* a Trastevera 


Marino-Aibano - 
Ore 7.10 — 9.50 - 
- 19.10. 
Aibani 
Ore - 
Anzio-Nettuno - Parienze da Roma 
Ore - 6.45 — 9.30 - 17.25, 
Nettuno-Anzio - Partenze per Roma: 
Ore 6.26 — 11,36 - 17.12 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 
(880 | 8] | Ri 
|8a|: = asi 


‘artenze Ga Roma 
i - 14.5 festivo - 17.10 


— | 820] 
| 49] = 
cessi (= (e 
Arrivi a Roma 
(743) 
da FRASCATI (19.43 
8 


Frascati-Genzano 


(7901 
FRASCATI part. 150 | 


‘ 
GENZANO parti — 
‘ 


&ò Siabilimento del ECFOLO RCNANO 
Caria delle Meridionali - Inchiostri LorillenxBerganWir 


Innocua'= Sicura 
| ‘5000 LIRE 


} Permanente | 


Da non confondersi con quella | 
ottennta doi sollti depilatori, sia 
e solid, venduti da far- 
profumierî, parrucchie- 
I, iepilatori che lasciano 
Iniovamente spuntare i pelî, pers 
chè non ne distruggono Î) germe 
ita nu il 
filustrato con diffuse 
i per eseguirla da sè Îfi 
le Ce 
bolli alfa Ditta 
ne Bi 
Battery 
testro 3 


Estratti pr 


Cassetta Campionaria completa spedi- 
scesi, franco, inviando vaglia di- 
L. 1.80 con GRATIS: L'Arte di fabbri 
care L; merie ecc., 

sunte mannale illustrato di pagine 56. 


. Istituto Privato Medico-Chirurgico 
Via Principe Umberto 7--rez-de-chaussée - Tel. 44-93 
(Stazione Trams dei Castelli) 

Modiei-chirurgi specialisti per: 
Malattie| chirnrgiche e delle donne - Ore 10-11 
>» naso, gola, orecchio = è 11-12 
» mediche, segreto e della pelle » 14-16 
Le consultazioni gratuite si danno: domenica 
tedì — gioredì dulle 8 alle 9. 


—_ r—Fr ai 
TRAMWAY ROMA-TIVOL 


320) 9,00 11.80 182| — || 


Bagni 55| 10.18) 1289/1949) — | — 
Tivoli a. 7:86] 10.44) 18.15) 199) — | T 


ivo p. | s4al czsl1i20| 1020] 1c20l0n | — 
Bagni | 121 | 1648/1958 = 
Roma a, | 236) 5 |1s15|iz40|ta4o] — | — | = 

I treni in partenza da Roma alle 6.0 @ da Tiro 
allo 18.23 verranno soppressi col SSdicembre corsente GI 
tivati col I marzo 1908 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
ati 0 ie: 
orti di © Mese pese 

DE, 


MARTEDÌ - Ingresso libero. 
Yatieono: TUDIO E LOGGIE 
0: CAPPBLLA DI NICOLO! Y, BIBLIO= 
. Accesso dal portone di Bronzo « Seala' Regia (al 
piano si danno 1 bizliett) daile 9 nIle 12. 
sd. SRUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO. Accesso 
| dal portone di Bronzo dalle 10 allo 14, (I) permesso, via 
delia Sagrestia 5. dalle ore $ alle 2) 
dd. CUPOLA DS PIETRO. Accesso dalla chiesa omo- 
nima dolio 8 (lì permesso via della Sagrestia & 


TICO INDUSTRIALE, v. 8, Giuseppe a 
dalle 9 alle 14. 
0 1A, dalle 10 alle 14 
1) permesso da) 


dalle 18 
Ile 9 alle 11 
9 alle 14 


‘A. p_S. Agostino, ddlle 9 alie 1, 
LIANA, p Chiesa Nuova, dalle9 alle 15, 
TANA, Borgo S. Spirito 3, dalle 9 nile 15. 
ANA-SARTI, v. Bonella 
> %. Collezio E 
pSE. v. Nomentana il permesso 
omonima dalle 9 al 11,90 e dalle 


v. 8. ignazio, 
vv. thiversità, dalle 


ano, dalle S alle 19, 


ASTIANO v. Apvia Antica dalle 9 al tram 
ast. Y. 8. Feodoro, dalle 8 al tram. 
mo v. Labicana 192, d 
Faro Traiano p. omonia. dalle 9 sì ti 


Tombo di via Enti al $ km. dalle 
al tramonto. 


OLKONEG, v Come dalle 9 al tram. 
Id. UMBERTO I, porta del Popolo dall: 
Vila corimontana Navicella 
Museo maraeco Co s0 Vittorio 
lato dalle 10 alle ti 


Ingresso Una Lira. 


angolo via Conso- 


ai 
LERIA LAPIDARIA APPAR 
NETTO DELLA MASCHERE dalle 10 alle io.” 
Bstusei LATERANENSE PROFANO, p. S. Giovanni in 
Taterano, dalle 10 alle ti. 
id. BORGHESE, Villa Umberto 1 dalle 12 alle 19 
ta: NAZIONALE ‘p. delle Terme 15. dalle 10 alle 18 
Ja. ETRUSCO, paltzzo di Papa Giùllo, fuori” porta 
del Popose. dele 10 2ite 16 
14: PREISTORICO LD ETNOGRAFO, y Collegio Ro- 
FIRCHERIANO >. Collegio Romano 97, dallo 10 


no. dailo 3 al tramonto. 
<asari, v, S. Teodoro 16. dalle 9 al tram 
‘nvnentia, Y. porta S. Sebastiano, dalle 9 al 


ico d’Aagusto, Castel S. Angelo dalle 10 alle 2: 
terre BORGHERE Villa Umberto 1, dalle 19 alle 
‘AN LUCA. +. Bonella 44, dallo 9 alle 15 
AZIONALE ARTE ANTICA, v. Lingara 10, dallo 8 


DELLE STAMPE, v. La 
<ataconabe: DI SAN CAL] ), v. Appia Antica 38, 
Ta. DI DOMITILLA. v. Sette Chiese 23, dalle 9 al tram 


fe Ingresso Cent. 50. 
Muvei: CAPITOLIN È, p. del 
caglio dalle 10 alle iO DI SCULTURE, p del Campi. 
‘a. DI BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO 6 PRO 
TOMATICO; n. del lio, dalle 10 ale 15, 
Galleria ‘apitolina di Fittura, p. Campidoglio dal. 
Ù 
bulario e Torre Capitolina, Y. Campidoglio dalle 
ì lo 1, dalle 9-12 allo 1417. 
(Oi dallo è altrstoblto 
Appia Antica 87, dallo 7 al tram 


Xpogeo degli Seipleni, v. Porta San Sebastiano dal- 
le 9 allo 17° 

Colombario di Pompento x ylas, v. porta San fe 
basliano 12 dalle 9 alle Ir. 

1Ensilica di s. Petronilla, v Sette Chiese 22, dalle 9 
al tramonto. 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienno 
Frangaise — Legons pratiques — 5 franes par 


AVVISI ECONOMICI 


T° CATEGORIA 


25 parole, L. 1 - in più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il m 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10.2 L. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a liro 100,000. 

Villeggiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L. 1 a 4 al m. q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare, 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si asinmono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazi 

- Rivolgersi: F, Severi - Piazza Cola di Rienzo 
N. 85, dalle 7 alle 8 112 e dalle 13 112 alle1ò. 
escinse lo feste. 


Per comunità religiose o collegio grate 
tasi vasto terreno con fabbricato e cappella nella provin. 
cia di Roma presso il Santiario di e 
Remelo 18 felmo posta. 


Vasti locali }; 
via Merulana N. 88. 


M° CATEGORIA 
5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 
Vedova tici mie di fiele dicon di 
pazna signore © signorine. DA 59 Fermo posta. 890 


' 


I I° CATEGORIA 


| 85 parole, Cent, 50 - In più di 25, Cent, 5 cad 


Tltimi ci f delta strmordinaria vendne 
Ultimi giorni (ian 


getti antichi che troransi al negozio via Torino 156, angolo 
via d'Azeglio. 


Studio legale amministrativo 3ems, 
Cario Danze. Ri : pete? 
qui c 

fiche Fon 


Signorina fit coni atunza 


i il francese, abilissima lavori fem- 
minili, già insegnante presso distinte famiglie, accetterede 
be istruire fanciulli 0 signorine, anche accompagnandoli 
cirigendone edi me inzera giornata. Dirigersi via Cope 
pelle 28, ultimo piaro, prima porta a sinistra. 


Distinta si 

5) francese. da lezioni dî canto e iezioni 
e fracese. in casa propri! 

Aurora S. 43 Sesia Es ine 


i; guestion 
Culto, Debito Pubbi 


D'AFFITTACDI 


$ presso distinta famiglia 
Si affittano Nisnenca ame camere 
pendenti, aniose, spiendida pesizione, prospicienti con bale 
cone piazza Rusticucci, Scaia comoda. Rivolgersi Piazza 
Rustilucci de inc È si 


CORRISPONDENZE 
85 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 


2085 Domestca dastimi torsuri grande facendomi 
tendere inutilmente! Merito tanto?!.. Qualsiasi 
avvenire riserbatomi imploro spiegazioni urgenti dopò pre 
rolo andato. Accolsi ina deli! 
non apparve lettera perchè volli darti forza evitaro lotta 
che sempre ti afflisso anche quanio più forte gridai mio 
amore, Dopo tante speranze esser giunto tua rintocia inaa 
spettaîa, fu umiliazione senza nome. Avevo saputo offrir 
‘amore non comune, che sapera'tutte lo bellezze e si plasma: 
va di tutti gli splendori ideaii... forse non apprezzi 

te incompatibile grandezza ?.. Se vuoi proì 

scrivi posta, dandomi pure appuntamento 
ove vuoi, settimana prossima. M'è dato sperare sa 


N. B. — Gli Avvisi economici e lé Corrispona 
denze di 4* pagina cne non ci pervengono almeno 
per le 5 pom. corrono il rischio di non essere 


Gli associati che intendono rinnovare l’al 
bonamento. abbiano la cortesia di unire a, 
vagliaia iascetta del diornale per meglie rego 
arno iì servizio 


Qupplicati che nel giorno successivo, Indirizzare 
e vaglia all’Amministrazione. 


mostra 
l' Eritrea 
presa l'im 
tutti i Pari 


stiche: punto, 
dal facile 
nel terrend 
certe 
utti gli 
vista. | 
effica 
rinis 
trai 
la 


nor 


po m 
LI 

gli 

senta tutti 
economici 
tati razional 


demoli 
vizio 

A ch 
molizior 
l'antico 


sì Lisbol 


puuto di vista 
ora innanzi giu 
nesì e ss 


(S) Bnenos 
decreto che v 


braio sar 
ziove sunitar 


{S) Brixel 
fra il Governo 
zionale del trat 


tanza da du 
tuire la fond 
gramma dei 


